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bianche per la sistemazione di Via Montevideo. Pratica n. 52/02
- Rif. 2512/C. pag. 3699

AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA 21.10.2003 N. 8035

Richiedente: Società Comune di Savona. Oggetto: domanda intesa
ad ottenere la concessione per l’attraversamento del Rio Ritorto
in Loc. Fontanassa Comune di Savona mediante una tombinatura
a sezione trapezia in C.A., da realizzarsi ai fini del collegamento
stadale tra le vie ‘‘Alla Rocca’’ e ‘‘Tissoni’’ nel Comune di Savona.
Pratica n. 247/02 - cl. 013.003.001. pag. 3699
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

17.10.2003 N. 1255

Disposizioni per il pagamento, la ri-
scossione e il versamento al Fondo re-
gionale per l’occupazione delle perso-
ne disabili delle somme versate dai
datori di lavoro ai sensi dell’art. 5
comma 7, legge 12/03/99, n. 68.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 ad oggetto
‘‘Norme per il diritto al lavoro dei disabili’’;

Visto l’art. 5, comma 3), della citata legge che
prevede per i datori di lavoro privati e gli enti
pubblici economici la possibilità di essere par-
zialmente esonerati dall’obbligo di assumere l’in-
tera percentuale di disabili prescritta;

Visto il successivo comma 4) che rimette al
decreto del Ministro del Lavoro e della Previden-
za Sociale la definizione dei procedimenti rela-
tivi agli esoneri parziali dagli obblighi occupa-
zionali e dei criteri e modalità per la loro con-
cessione;

Visto il decreto 7 luglio 2000, n. 357 ad og-
getto ‘‘Regolamento recante: Disciplina dei pro-
cedimenti relativi agli esoneri parziali dagli ob-
blighi occupazionali di cui alla legge 12 marzo
1999, n. 68’’ che definisce il procedimento di au-
torizzazione all’esonero parziale dall’obbligo di
assumere l’intera percentuale di disabili prescrit-
ta dalla legge, nonché i criteri e le modalità per
la loro concessione;

Visto l’art. 2, comma 6) del citato decreto che
prevede, in caso di mancato o inesatto versamen-
to del contributo per l’esonero parziale nella mi-
sura dovuta a carico del datore inadempiente
che la sanzione amministrativa della maggiora-
zione della predetta somma sarà stabilita dal ser-
vizio ispettivo della Direzione Provinciale del La-
voro competente;

Vista la legge regionale 20/08/1998, n. 27 ‘‘Di-
sciplina dei servizi per l’impiego e della loro in-
tegrazione con le politiche formative e del lavo-
ro’’;

Vista la legge regionale 29 maggio 2003, n.
15 ‘‘Norme per la promozione dell’inserimento
al lavoro delle persone disabili’’ ed in particolare
l’art. 4 che prevede l’ istituzione del Fondo re-
gionale per l’occupazione delle persone disabili;

Visto l’art. 14, comma 3) della legge n.
68/1999 a norma del quale gli importi derivanti
dalla irrogazione delle sanzioni amministrative
e i contributi versati dai datori di lavoro, nonché
il contributo di fondazioni, enti di natura privata
e soggetti comunque interessati sono destinati al
Fondo regionale per l’occupazione delle persone
disabili;

Vista la circolare del Ministero del Lavoro e
della Previdenza Sociale n. 4 del 17 gennaio 2000
limitatamente alla sezione riguardante le dispo-
sizioni in materia di ‘‘esoneri parziali’’;

Considerato che la competenza alla conces-
sione delle autorizzazioni in materia di esoneri
parziali è attribuita alle Province;

Ritenuto pertanto opportuno individuare le
modalità di presentazione delle istanze di esone-
ro, di versamento dei contributi e delle sanzioni
a detto istituto correlate da parte dei datori di
lavoro interessati;

Su proposta dell’Assessore incaricato all’Istru-
zione, Formazione e Lavoro, Dr. Nicola Abbundo

DELIBERA

1) di impartire, per le motivazioni di cui in pre-
messa, le disposizioni per il pagamento, la ri-
scossione e il versamento al Fondo regionale
per l’occupazione delle persone disabili di cui
all’art. 4 della legge regionale 29 maggio 2003,
n. 15 delle somme versate dai datori di lavoro
ai sensi dell’art. 5, comma 7), della legge
12/03/1999, n. 68’’ di seguito indicate:

a) i datori di lavoro privati e gli enti pubblici
economici che, per le speciali condizioni
delle loro attività, non possono occupare
l’intera percentuale di persone disabili pre-
vista in applicazione della legge n. 68/99
nonché del Decreto del Ministro del Lavo-
ro 7 luglio 2000, n. 357, possono presen-
tare istanza di esonero parziale alla Pro-
vincia competente per territorio in cui ha
sede l’impresa;
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b) l’istanza di esonero parziale deve contene-
re le informazioni richieste dall’art. 3,
comma 1) e art. 4, comma 2 del Decreto
del Ministro del Lavoro 7 luglio 2000, n.
357 e precisamente:

-- gli elementi identificativi del datore di lavoro

-- il numero dei dipendenti per ciascuna unità
produttiva per la quale si richiede l’esonero

-- almeno una delle speciali condizioni di at-
tività che giustificano l’istanza quali:

1) faticosità della prestazione lavorativa ri-
chiesta;

2) pericolosità connaturata al tipo di attività,
anche derivante da condizioni ambientali
nelle quali si svolge l’attività stessa;

3) particolare modalità di svolgimento dell’at-
tività lavorativa, descrivendo le lavorazioni
che hanno natura tale da rendere difficol-
toso l’inserimento della persona disabile;

-- informazioni circa la consistenza di even-
tuale lavoro esterno o articolato su turni e sul
carattere di stabilità sul territorio delle unità
operative interessate;

c) al ricevimento dell’istanza la Provincia au-
torizza, fissandone la durata, la sospensio-
ne parziale degli obblighi nella misura per-
centuale pari a quella richiesta e comun-
que non superiore a quella massima del
60% dell’intera quota di riserva e dell’80%
dell’intera quota di riserva per i datori di
lavoro operanti nel settore del trasporto,
in attesa dell’adozione del provvedimento
di esonero per il quale il servizio compe-
tente della Provincia svolge adeguata
istruttoria;

d) il datore di lavoro, ottenuta l’autorizzazio-
ne all’esonero, deve semestralmente dimo-
strare al servizio competente della Provin-
cia, tramite esibizione delle ricevute dei
bollettini di conto corrente, l’avvenuto ver-
samento della quota a suo carico relativa-
mente all’intero periodo di durata dell’eso-
nero concesso. Il pagamento è dovuto an-
che nel caso di rigetto dell’istanza, relati-
vamente al solo periodo di sospensione già
goduto;

e) i datori di lavoro privati e gli enti pubblici
economici versano al Fondo regionale per
l’occupazione delle persone disabili di cui
alla legge regionale 29 maggio 2003, n. 15
un contributo per ciascuna persona disa-
bile non assunto nella misura di euro
12,911 per ogni giorno lavorativo (il nume-
ro di giorni lavorativi va inteso con riferi-
mento ad ogni specifico contratto di lavo-
ro) e per tutta la durata dell’esonero par-
ziale autorizzato dal competente servizio
provinciale. I versamenti relativi ai periodi
1o gennaio/30 giugno e 1o luglio/31 dicem-
bre verranno effettuati a consuntivo con
scadenza semestrale entro la data del 16
gennaio (per il semestre 1o luglio/31 di-
cembre) ed entro la data del 16 luglio (per
il semestre 1o gennaio/30 giugno). Consi-
derato che il versamento del contributo
esonerativo viene effettuato a consuntivo,
nel caso in cui nel corso di ciascun seme-
stre siano intervenute delle variazioni oc-
cupazionali, i datori di lavoro dovranno
dare comunicazione contestualmente alla
trasmissione dei bollettini di versamento
del contributo all’ufficio competente entro
il 16 gennaio e il 16 luglio. Per i datori di
lavoro che presentano domanda di esonero
parziale nel corso dell’anno, il pagamento
del contributo esonerativo potrà essere ef-
fettuato a consuntivo entro i termini sopra
evidenziati (16 gennaio e 16 luglio);

f) il datore di lavoro è tenuto a dare tempe-
stiva comunicazione al servizio competen-
te di mutamenti riguardanti la natura giu-
ridica dell’impresa o l’assetto organizzativo
della medesima; in tali casi l’autorizzazio-
ne all’esonero parziale potrà essere verifi-
cata dal servizio competente alla luce dei
mutamenti avvenuti;

g) in caso di mancato o inesatto versamento
del contributo per l’esonero, il servizio
competente della Provincia diffida il dato-
re di lavoro inadempiente a sanare l’infra-
zione entro 15 giorni dalla notifica. Tra-
scorso inutilmente detto termine sarà in-
viata idonea comunicazione al servizio
ispettivo della Direzione Provinciale del
Lavoro competente per territorio per il cal-
colo delle maggiorazioni previste dall’art.
5, comma 5) della L. 68/99;

h) l’autorizzazione all’esonero parziale, con-
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cessa dal competente servizio della Provin-
cia, ha una validità massima di tre anni a
condizione che permangano i presupposti
che ne hanno giustificato il rilascio. Può
essere rinnovata previa apposita richiesta
del datore di lavoro, il quale potrà auto-
certificare la sussistenza delle speciali con-
dizioni di attività che hanno dato luogo
all’autorizzazione iniziale;

i) ai fini del rilascio della certificazione di
ottemperanza di cui all’art. 17 della L.
68/99 e della circolare n. 79/00 della DIV
III del Ministero del lavoro e della Previ-
denza Sociale, il datore di lavoro è tenuto
ad allegare all’istanza la documentazione
di avvenuto versamento del contributo eso-
nerativo o ad esibirla in caso di richiesta
da parte del competente servizio della Pro-
vincia;

l) entro i 10 giorni successivi al versamento,
copia dei bollettini di c/c dovrà essere in-
viata dai datori di lavoro privati ed enti
pubblici economici al competente servizio
della Provincia;

m) al fine di assicurare il regolare svolgimento
secondo le modalità di cui ai precedenti
articoli, i versamenti di che trattasi devono
essere effettuati con bollettino di c/c po-
stale n. 526160 intestato a Regione Liguria
- Tesoreria Regionale con la seguente cau-
sale: ‘‘Contributo esonerativo di cui all’art.
5, comma 3) della Legge n. 68/99’’.

2) di pubblicare le disposizioni di cui sopra sul
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

17.10.2003 N. 1257

Legge regionale n. 31/1998, articolo 4,

comma 5. Accordo di programma
2004-2006 per la determinazione dei
livelli di quantità e standard di qualità
dei servizi di trasporto ferroviario lo-
cale e regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

• di aderire all’allegato schema di accordo di
programma per il periodo 2004-2006 per la de-
terminazione dei livelli di quantità e standard
di qualità dei servizi di trasporto ferroviario
locale e regionale, facente parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

• di quantificare l’importo annuo della parteci-
pazione finanziaria della Regione Liguria in
E. 65.538.380,49, mentre gli altri enti sotto-
scrittori non prevedono ulteriori risorse ag-
giuntive;

• di destinare tale importo alla costituzione del-
la base d’asta per la gara d’appalto dei servizi
ferroviari di interesse regionale e locale, pre-
vista ai sensi dell’articolo 5 della legge regio-
nale n. 31/98;

• di assicurare l’erogazione di risorse quantome-
no pari per il successivo periodo 1 gennaio
2007 - 31 dicembre 2013, come previsto all’ar-
ticolo 3, comma 2, dell’accordo di programma;

• di autorizzare il Presidente della Giunta regio-
nale, o l’Assessore da lui delegato, alla sotto-
scrizione dell’accordo stesso;

• di pubblicare per estratto il testo della presen-
te deliberazione nel B.U.R.L.;

• di pubblicare integralmente il testo dell’accor-
do di programma nel B.U.R.L..

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

17.10.2003 N. 1258

Interventi in materia di mobilità, tra-
sporti e viabilità. Disposizioni per il
rilascio dell’autorizzazione regionale
all’utilizzo delle risorse finanziarie
derivanti dai ribassi d’asta.

LA GIUNTA REGIONALE

Viste:

• la Legge 11 febbraio 1994, n. 109 avente og-
getto: ‘‘Legge quadro in materia di lavori pub-
blici’’ e successive modifiche ed integrazioni,
ed in particolare l’art. 25 che individua le con-
dizioni e i limiti per l’ammissibilità delle va-
rianti in corso d’opera;

• il Decreto del Presidente della Repubblica 21
dicembre 1999, n. 554 recante ‘‘Regolamento
di attuazione della Legge quadro in materia di
lavori pubblici 11 febbraio 1994 n. 109, e suc-
cessive modificazioni’’ ed in particolare l’art.
134 (variazioni ed addizioni al progetto appro-
vato) che disciplina le procedure per l’appro-
vazione delle perizie di variante e definisce,
tra l’altro, le responsabilità del Direttore dei
lavori e del Responsabile del procedimento;

• il D.M. LLPP 19 aprile 2000, n.145 recante
‘‘Regolamento recante il Capitolato Generale
d’Appalto dei lavori pubblici’’, ed in particolare
l’art. 10 (variazioni al progetto appaltato) che
disciplina le procedure di realizzazione delle
opere in variante;

• la normativa statale e regionale vigente in ma-
teria di mobilità, trasporti e viabilità;

dato atto che da parte degli enti attuatori per-
vengono richieste di utilizzo - per la copertura
finanziaria delle varianti in corso d’opera ai sen-
si dell’art. 25 della legge 109/1994 o per l’esecu-
zione di ulteriori interventi di completamento e
miglioramento funzionale strettamente connessi
al progetto approvato - delle somme derivanti
dai ribassi d’asta conseguenti agli appalti effet-
tuati a valere sui fondi assegnati per la realizza-
zione di interventi riguardanti mobilità, traspor-
ti, viabilità;

considerato che:

• è opportuno disciplinare in modo univoco per
tutti gli interventi, previsti nei programmi ap-
provati dalla Regione nelle ridette materie, per
i quali le singole leggi di finanziamento non
dispongano diversamente, la possibilità e le
modalità di utilizzo, da parte degli enti attua-
tori, delle risorse finanziarie derivanti da ri-
bassi d’asta;

• per garantire una più efficace gestione degli
appalti da parte degli enti attuatori, è altresì
opportuno autorizzare gli stessi enti ad utiliz-
zare le suddette somme in misura non supe-
riore al 5% dell’importo di aggiudicazione dei
lavori, al netto degli oneri fiscali e delle spese
tecniche, per la copertura dei costi connessi
all’esecuzione di interventi di completamento
e miglioramento funzionale strettamente con-
nessi al progetto approvato;

ritenuto invece opportuno stabilire disposi-
zioni diverse per i casi in cui:

• si superi la percentuale di cui al precedente
capoverso prevedendo a tal fine che l’Ente at-
tuatore presenti specifica richiesta di autoriz-
zazione all’amministrazione regionale, nonché
la documentazione a supporto;

• si rientri nella fattispecie di cui all’articolo 25
comma 1 della L. 109/94 e s.m.i., ossia varianti
ed addizioni al progetto approvato, preventi-
vamente approvate dalla stazione appaltante,
secondo le modalità previste dall’art. 134 del
D.P.R. n. 554/1999;

• si realizzino economie, risultanti dallo stato fi-
nale dei lavori, per le quali occorre prevedere
una nuova programmazione da parte della
Giunta Regionale per il finanziamento di ulte-
riori interventi nel rispetto delle finalità delle
singole leggi di spesa;

ritenuto, altresì, di dover stabilire le modalità
di liquidazione;

Su proposta dell’Assessore incaricato del Set-
tore Mobilità, Trasporti e Viabilità

DELIBERA

• Di stabilire, per le motivazioni indicate in pre-
messa, le seguenti modalità di utilizzo, da par-
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te degli enti attuatori degli interventi program-
mati dalla Regione in materia di Mobilità, Tra-
sporti, Viabilità, per i quali le singole leggi di
finanziamento non dispongano diversamente,
delle somme derivanti da ribassi d’asta:

a. si autorizza, senza necessità di apposito
provvedimento regionale, l’utilizzo delle risor-
se finanziarie derivanti da ribassi d’asta per
l’esecuzione di interventi di completamento e
miglioramento funzionale strettamente con-
nessi al progetto approvato, fino al 5% dell’im-
porto di aggiudicazione dei lavori, al netto de-
gli oneri fiscali e delle spese tecniche;

b. è oggetto di specifica autorizzazione regio-
nale, rilasciata dal dirigente della struttura
competente, previo inoltro della sottoelencata
documentazione, l’utilizzo delle risorse finan-
ziarie derivanti da ribassi d’asta per le varianti
in corso d’opera o per l’esecuzione di ulteriori
interventi di completamento e miglioramento
funzionale strettamente connessi al progetto
approvato i cui costi risultino superiori a quel-
li indicati al precedente punto a) e comunque
rientrino nella fattispecie di cui all’articolo 25
comma 1 della L. 109/94 e s.m.i., ossia varianti
ed addizioni al progetto approvato, preventi-
vamente approvate dalla stazione appaltante,
secondo le modalità previste dall’art. 134 del
D.P.R. n. 554/1999;

• richiesta di rilascio della suddetta autorizza-
zione, inoltrata alla Regione Liguria da parte
del Responsabile del Procedimento, prima
dell’esecuzione delle opere, corredata dalla se-
guente documentazione:

-- nuovo quadro economico di raffronto ag-
giornato dell’intervento, sottoscritto dal Re-
sponsabile del Procedimento;

-- una relazione contente le motivazioni e gli
obiettivi che si intendono raggiungere median-
te la redazione di una perizia suppletiva e di
variante;

-- attestazione del Responsabile del Procedi-
mento che i lavori di completamento e miglio-
ramento funzionale da eseguire con la perizia
suppletiva e di variante sono strettamente con-
nessi al progetto approvato e nel rispetto dei
limiti e delle condizioni delle singole leggi di
ammissione a finanziamento;

• di disporre inoltre:

-- che la Regione provvede alla liquidazione
delle maggiori spese per l’attuazione di varian-
ti in corso d’opera o per l’esecuzione di inter-
venti di completamento e miglioramento fun-
zionale strettamente connessi al progetto, di
cui alle lettere a) e b), al momento dell’eroga-
zione del saldo del contributo dietro presenta-
zione della documentazione prevista dalle leg-
gi o dai provvedimenti di assegnazione dei
fondi e comunque in misura non maggiore
dell’importo complessivo impegnato per la
realizzazione dell’intervento stesso;

-- che le economie accertate a seguito dell’ap-
provazione dello stato finale dei lavori (art.
173 D.P.R. 21.12.1999, n. 554) saranno oggetto
di riprogrammazione da parte della ammini-
strazione regionale nel rispetto della legge di
bilancio;

-- la pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino ufficiale della Regione Liguria;

-- che, avverso il presente provvedimento è
possibile proporre ricorso giurisdizionale al
TAR entro sessanta giorni o, alternativamente,
ricorso amministrativo straordinario al Presi-
dente della Repubblica, entro centoventi gior-
ni dalla notifica, comunicazione o pubblica-
zione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

17.10.2003 N. 1261

Variazioni al bilancio di previsione
per l’anno finanziario 2003 ai sensi
art. 37, comma 2, della l.r. 15/2002
euro 41.196,02 (9o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, N. 15
‘‘Ordinamento contabile della Regione Liguria’’;

Visto in particolare l’art. 37, comma 2 in virtù
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del quale ’’La Giunta regionale può effettuare
con provvedimento amministrativo variazioni
compensative fra capitoli della medesima unità
previsionale di base, fatta eccezione per le auto-
rizzazioni di spesa di natura obbligatoria, per le
spese in annualità e a pagamento differito e per
quelle direttamente regolate con legge’’;

Vista la legge regionale 9 maggio 2003, n.14
‘‘Bilancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2003’’;

Visto il Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
Esercizio finanziario 2003’’ allegato alla D.G.R.
n. 482/2003;

Considerato che con nota n. 2062 del
25/09/2003 il Dipartimento Lavoro, Formazione
e Servizi alla Persona ha richiesto le seguenti
variazioni compensative in termini di competen-
za e di cassa nell’ambito dell’U.P.B. 12.103 ‘‘Spe-
se per la promozione delle attività sportive e va-
lorizzazione del tempo libero’’

- capitolo 3710 (euro)
‘‘Spese per la formazione
e l’aggiornamento dei maestri di sci
(legge regionale 5/4/1994, n. 17)’’: - 13.500,00

capitolo 3737
‘‘Interventi a tutela del
talento sportivo
(legge regionale 5/2/2002, n. 6)’’: - 27.696,02

- 41.196,02

- capitolo 3715
‘‘Spese dirette della regione 
per la realizzazione di manifestazioni,
convegni, seminari, studi, ricerche
e pubblicazioni
(legge regionale 5/2/2002, n. 6)’’:  + 14.596,02

- capitolo 3736
‘‘Fondo per l’esercizio delle
funzioni delegate alle province
in materia di sport
(legge regionale 5/2/2002, n. 6)’’: + 26.600,00

+ 41.196,02

Ritenuto che ricorrano le condizioni per ef-
fettuare le variazioni compensative richieste in
termini di competenza e di cassa all’interno della
U.P.B. 12.103 dai capitoli 3710 e 3737 ai capitoli

3715 e 3736 per l’importo complessivo di euro
41.196,02;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione;

DELIBERA

di apportare le seguenti variazioni compensa-
tive allo stato di previsione della spesa del Do-
cumento ‘‘Bilancio per capitoli - Esercizio finan-
ziario 2003’’ in termini di competenza e di cassa
nell’ambito dell’U.P.B. 12.103 ‘‘Spese per la pro-
mozione delle attività sportive e valorizzazione
del tempo libero’’:

- capitolo 3710
‘‘Spese per la formazione
e l’aggiornamento
dei maestri di sci
(legge regionale 5/4/1994, n. 17)’’: - 13.500,00

(tredicimilacinquecento/00);

- capitolo 3737
‘‘Interventi a tutela del
talento sportivo
(legge regionale 5/2/2002, n. 6)’’: - 27.696,02

(ventisettemilaseicentonovantasei/02);

- 41.196,02

- capitolo 3715
‘‘Spese dirette della regione
per la realizzazione di manifestazioni,
convegni, seminari, studi,
ricerche e pubblicazioni
(legge regionale 5/2/2002, n. 6)’’: + 14.596,02

quattordicimilacinquecentonovantasei/02);

- capitolo 3736
‘‘Fondo per l’esercizio delle
funzioni delegate alle province
in materia di sport
(legge regionale 5/2/2002, n. 6)’’: + 26.600,00

(ventiseimilaseicento/00);

+ 41.196,02

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso, sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

17.10.2003 N. 1262

Variazioni al bilancio di previsione
per l’anno finanziario 2003 ai sensi
art. 37, comma 2, della l.r. 15/2002
euro 20.000,00 (10o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, N. 15
‘‘Ordinamento contabile della Regione Liguria’’;

Visto in particolare l’art. 37, comma 2 in virtù
del quale ‘‘La Giunta regionale può effettuare
con provvedimento amministrativo variazioni
compensative fra capitoli della medesima unità
previsionale di base, fatta eccezione per le auto-
rizzazioni di spesa di natura obbligatoria, per le
spese in annualità e a pagamento differito e per
quelle direttamente regolate con legge’’;

Vista la legge regionale 9 maggio 2003, n.14
‘‘Bilancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2003’’;

Visto il Documento ‘‘Bilancio per capitoli - Esercizio
finanziario 2003’’ allegato alla D.G.R. n. 482/2003;

Considerato che con nota n. 2068 del
26/09/2003 il Direttore Generale del Dipartimen-
to Lavoro, Formazione e Servizi alla Persona ha
richiesto le seguenti variazioni compensative in
termini di competenza e di cassa nell’ambito
dell’U.P.B. 10.105 ‘‘Interventi a favore delle As-
sociazioni’’

- capitolo 5980
‘‘Finanziamento dei programmi
di intervento per il servizio civile
(legge regionale 24/11/1997 n. 46)’’: - 20.000,00

- 20.000,00

- capitolo 314
‘‘Spese per il funzionamento e
i progetti sperimentali dell’osservatorio
regionale di promozione, informazione
e documentazione sul volontariato
(legge regionale 28/5/1992, n. 15)’’: + 20.000,00

+ 20.000,00

Ritenuto che ricorrano le condizioni per ef-
fettuare le variazioni compensative richieste in
termini di competenza e di cassa all’interno della
U.P.B. 10.105 dal capitolo 5980 al capitolo 314
per l’importo di euro 20.000,00;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione

DELIBERA

di apportare le seguenti variazioni compensa-
tive allo stato di previsione della spesa del Do-
cumento ‘‘Bilancio per capitoli - Esercizio finan-
ziario 2003’’ in termini di competenza e di cassa
nell’ambito dell’U.P.B. 10.105 ‘‘Interventi a favo-
re delle Associazioni’’:

- capitolo 5980
‘‘Finanziamento dei programmi
di intervento per il servizio civile 
legge regionale 24/11/1997 n. 46)’’: - 20.000,00

(ventimila/00)

- 20.000,00

- capitolo 314
‘‘Spese per il funzionamento
e i progetti sperimentali
dell’osservatorio regionale
di promozione, informazione
e documentazione sul volontariato
(legge regionale 28/5/1992, n. 15)’’: + 20.000,00

(ventimila/00)

+ 20.000,00

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso, sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

17.10.2003 N. 1263

Variazioni al bilancio di previsione
per l’anno finanziario 2003 ai sensi
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art. 37, comma 2, della l.r. 15/2002
euro 75.000,00 (11 o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, N. 15
‘‘Ordinamento contabile della Regione Liguria’’;

Visto in particolare l’art. 37, comma 2 in virtù
del quale ‘‘La Giunta regionale può effettuare
con provvedimento amministrativo variazioni
compensative fra capitoli della medesima unità
previsionale di base, fatta eccezione per le auto-
rizzazioni di spesa di natura obbligatoria, per le
spese in annualità e a pagamento differito e per
quelle direttamente regolate con legge’’;

Vista la legge regionale 9 maggio 2003, n. 14
‘‘Bilancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2003’’;

Visto il Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
Esercizio finanziario 2003’’ allegato alla D.G.R.
n. 482/2003;

Considerato che con nota n. 1656 del
9.10.2003 il Direttore Generale della Direzione
Centrale Affari Organizzativi ha richiesto le se-
guenti variazioni compensative in termini di
competenza e di cassa nell’ambito dell’U.P.B.
18.101 ‘‘Risorse Umane’’

- capitolo 233
‘‘Sviluppo delle attività formative
(art. 23 del C.C.N.L. dell’1.4.1999
e art. 23 del C.C.N.L.
del 23.12.1999)’’ - 75.000,00

- 75.000,00

- capitolo 210
‘‘Trattamento di trasferta e
trasferimento del personale
Giunta Regionale
(C.C.N.L. del 14.9.2000)’’ + 75.000,00

+ 75.000,00

Ritenuto che ricorrano le condizioni per ef-
fettuare le variazioni compensative richieste in
termini di competenza e di cassa all’interno della
U.P.B. 18.101 dal capitolo 233 al capitolo 210
per l’importo di euro 75.000,00;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione

DELIBERA

di apportare le seguenti variazioni compensa-
tive allo stato di previsione della spesa del Do-
cumento ‘‘Bilancio per capitoli - Esercizio finan-
ziario 2003’’ in termini di competenza e di cassa
nell’ambito dell’U.P.B. 18.101 ‘‘Risorse Umane’’:

- capitolo 23
 ‘‘Sviluppo delle attività formative
(art. 23 del C.C.N.L. dell’1.4.1999
e art. 23 del C.C.N.L.
del 23.12.1999)’’ - 75.000,00

(settantacinquemila/00)

- 75.000,00

- capitolo 210
‘‘Trattamento di trasferta e
trasferimento del personale
Giunta Regionale
(C.C.N.L. del 14.9.2000)’’ + 75.000,00

(settantacinquemila/00)

+ 75.000,00

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso, sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

17.10.2003 N. 1272

Variazioni al biancio di previsione per
l’anno finanziario 2003 ai sensi art.
37, comma 2, della l.r. 15/2002 euro
723.000,00 (12o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n. 15
‘‘Ordinamento contabile della Regione Liguria’’;

Visto in particolare l’art. 37, comma 2 in virtù
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del quale ‘‘La Giunta regionale può effettuare
con provvedimento amministrativo variazioni
compensative fra capitoli della medesima unità
previsionale di base, fatta eccezione per le auto-
rizzazioni di spesa di natura obbligatoria, per le
spese in annualità e a pagamento differito e per
quelle direttamente regolate con legge’’;

Vista la legge regionale 9 maggio 2003, n. 14
‘‘Bilancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2003’’;

Visto il Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
Esercizio finanziario 2003’’ allegato alla D.G.R.
n. 482/2003;

Considerato che con nota n. 1681 del
14.10.2003 il Direttore Generale della Direzione
Centrale Affari Organizzativi ha richiesto le se-
guenti variazioni compensative in termini di com-
petenza e di cassa nell’ambito dell’U.P.B. 11.202
‘‘Interventi per il diritto allo studio universitario’’

capitolo 5630
‘‘Spese per l’acquisizione, costruzione,
ristrutturazione e riqualificazione
di immobili da destinare
all’attività dell’Università di Genova
(legge regionale 7/1/2002, n. 4)’’ - 723.000,00

- 723.000,00

capitolo 5631
‘‘Contributi per il sostegno e
lo sviluppo delle attività universitarie
(legge regionale 7/1/2002, n. 4)" + 723.000,00

+ 723.000,00

Ritenuto che ricorrano le condizioni per ef-
fettuare le variazioni compensative richieste in
termini di competenza e di cassa all’interno della
U.P.B. 11.202 dal capitolo 5630 al capitolo 5631
per l’importo di euro 723.000,00;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione

DELIBERA
di apportare le seguenti variazioni compensa-

tive allo stato di previsione della spesa del Do-
cumento ‘‘Bilancio per capitoli - Esercizio finan-
ziario 2003’’ in termini di competenza e di cassa
nell’ambito dell’U.P.B. 11.202 ‘‘Interventi per il
diritto allo studio universitario’’:

capitolo 5630
‘‘Spese per l’acquisizione, costruzione,
ristrutturazione e riqualificazione
di immobili da destinare all’attività
dell’Università di Genova
(legge regionale 7/1/2002, n. 4)’’ - 723.000,00

(settecentoventitremila/00)

- 723.000,00

capitolo 5631
‘‘Contributi per il sostegno e lo
sviluppo delle attività universitarie
(legge regionale 7/1/2002, n. 4)’’ + 723.000,00

(settecentoventitremila/00)

+ 723.000,00

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso, sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

17.10.2003 N. 1273

Variazioni per euro 2.268.293,00 al bi-
lancio 2003 ai sensi art. 7 l.r. 9/5/2003,
n. 14 Fondo nazionale per il diritto al
lavoro dei disabili - anno 2003 - l.
12/3/1999, n. 68 (14o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 12/3/1999 n. 68 ‘‘Norme per il
diritto al lavoro dei disabili’’;

Visto in particolare l’art. 13 della suddetta leg-
ge che istituisce presso il Ministero del Lavoro
e della Previdenza Sociale il Fondo nazionale per
il diritto al lavoro dei disabili;

Visto il Decreto del Ministro del Lavoro e del-
la Previdenza Sociale di concerto con il Ministro
del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione
Economica, n. 91 del 13.1.2000 recante norme
per il funzionamento del Fondo nazionale per il
diritto al lavoro dei disabili;
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Visto il Decreto del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali - Direzione Generale per
l’Impiego, l’Orientamento e la Formazione n.
9443/ter del 21.7.2003 che ripartisce fra le Re-
gioni il Fondo nazionale per il diritto al lavoro
dei disabili relativo all’anno 2003 per complessivi
euro 30.987.414,00, assegnando euro
2.268.293,00 alla Regione Liguria;

Vista la legge regionale 9/5/2003, n. 14 ‘‘Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2003’’;

Visto il Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2003’’ allegato alla Delibe-
razione della Giunta Regionale 9/5/2003, n. 482
‘‘Ripartizione in capitoli delle unità previsionali
di base relative al bilancio di previsione della Re-
gione Liguria per l’anno finanziario 2003’’;

Rilevato che negli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del bilancio 2003 e, di conse-
guenza, nel Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2003’’, non risulta iscritta
l’assegnazione di euro 2.268.293,00;

Considerato che con nota del Dipartimento
Lavoro, Formazione e Servizi alla Persona - Ser-
vizio Sistemi per l’Impiego n. 3510 del 8.10.2003
si richiede di apportare le necessarie variazioni
agli stati di previsione dell’entrata e della spesa
del bilancio per l’anno finanziario 2003;

Visto l’art. 37, comma 1, lett. a) della legge
regionale 26/3/2002, n.15 ‘‘Ordinamento contabi-
le della Regione Liguria’’;

Visto l’art. 7 comma 1, lett. a) della suddetta
l.r. 14/2003;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni
per poter provvedere alla iscrizione della predet-
ta assegnazione con atto amministrativo negli
stati di previsione dell’entrata e della spesa del
bilancio per l’anno finanziario 2003, con conse-
guente variazione agli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del Documento ‘‘Bilancio per
capitoli - esercizio finanziario 2003’’;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione

DELIBERA

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio

di previsione per l’anno finanziario 2003, in
termini di competenza e di cassa:

-- Variazione allo stato di previsione dell’entrata:

U.P.B. 2.2.7
 ‘‘Trasferimenti per interventi
nel settore sociale e a sostegno
della famiglia’’: + 2.268.293,00 euro

-- Variazioni allo stato di previsione della spesa:

U.P.B. 11.104
‘‘Spese per la promozione
dell’occupazione’’: + 2.268.293,00 euro

b) di apportare le seguenti variazioni al Docu-
mento ‘‘Bilancio per capitoli - esercizio finan-
ziario 2003’’, in termini di competenza e di
cassa:

-- Variazioni allo stato di previsione dell’entrata:

-- U.P.B. 2.2.7 - capitolo 1716 ‘‘Quota regiona-
le del Fondo Nazionale per il diritto al lavoro
dei disabili (art. 13 legge 12/3/1999, n. 68)’’ è
iscritta la previsione di euro 2.268.293,00 (due-
milioniduecentosessantottomiladuecentonovan-
tatre/00);

-- Variazioni allo stato di previsione della spesa:

-- U.P.B. 11.104 - capitolo 4650 ‘‘Ripartizione del-
la quota regionale del Fondo Nazionale per il
diritto al lavoro dei disabili (art. 13 legge
12/3/1999, n. 68)’’ è iscritto lo stanziamento di
euro 2.268.293,00 (duemilioniduecentosessantot-
tomiladuecentonovantatre/00);

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Franzo Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

17.10.2003 N. 1274

Variazioni per euro 5.228.947,54 al bi-
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lancio 2003 ai sensi art. 7 l.r. 9/5/2003,
n. 14 Fondo regionale di protezione
civile - anno 2003 - l. 12/3/1999, n. 68
(15o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 138, comma 16, della legge
23/12/2000, n. 388 (legge finanziaria 2001) che,
per finanziare gli interventi delle regioni, delle
province autonome degli enti locali, diretti a
fronteggiare esigenze urgenti per le calamità na-
turali di livello b) di cui all’art. 108 del d.lgs.
31/3/1998, n. 112, nonché per potenziare il siste-
ma di protezione civile delle regioni e degli enti
locali, istituisce il ‘‘Fondo regionale di protezione
civile’’, alimentato per il triennio 2001-2003 da
un contributo dello Stato di lire 100 miliardi
(euro 51.645.689,91) annue;

Considerato che, ai sensi del predetto art.
138, comma 16, ‘‘L’utilizzo delle risorse del Fon-
do è disposto dal Presidente della Conferenza dei
presidenti delle regioni e delle province autono-
me, d’intesa con il direttore dell’Agenzia di pro-
tezione civile e con le competenti autorità di ba-
cino in caso di calamità naturali di carattere
idraulico ed idrogeologico,.....’’;

Che la Conferenza dei Presidenti delle regioni
e delle province autonome, in data 9.4.2003 ha
individuato i criteri di riparto del suddetto ‘‘Fon-
do regionale di protezione civile’’ per l’anno
2003, assegnando alla Regione Liguria la somma
di euro 5.228.947,54;

Che la Conferenza Stato-Regioni, in data
10.7.2003 ha preso atto dell’avvenuta intesa tra
il Dipartimento della Protezione Civile e le Re-
gioni e Province Autonome in ordine al citato
riparto;

Vista la legge regionale 9/5/2003, n. 14 ‘‘Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2003’’;

Visto il Documento ‘‘Bilancio per capitoli-
esercizio finanziario 2003’’ allegato alla Delibe-
razione della Giunta Regionale 9/5/2003, n. 482
‘‘Ripartizione in capitoli delle unità previsionali
di base relative al bilancio di previsione della Re-
gione Liguria per l’anno finanziario 2003’’;

Rilevato che negli stati di previsione dell’en-

trata e della spesa del bilancio 2003 e, di conse-
guenza, nel Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
esercizio finanziario 2003’’, non risulta iscritta
l’assegnazione di euro 5.228.947,54;

Visto l’art. 37, comma 1, lett. a) della legge
regionale 26/3/2002, n. 15 ‘‘Ordinamento conta-
bile della Regione Liguria’’;

Visto l’art. 7 comma 1, lett. a) della suddetta
l.r. 14/2003;

Ritenuto altresì che ricorrano le condizioni
per poter provvedere alla iscrizione della predet-
ta assegnazione con atto amministrativo negli
stati di previsione dell’entrata e della spesa del
bilancio per l’anno finanziario 2003, con conse-
guente variazione agli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del Documento ‘‘Bilancio per
capitoli - esercizio finanziario 2003’’;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione

DELIBERA

a) di apportare le seguenti variazioni al bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2003, in
termini di competenza e di cassa:

-- Variazione allo stato di previsione dell’entrata:

U.P.B. 4.2.12
‘‘Trasferimenti per la
protezione civile’’: + 5.228.947,54 euro

-- Variazioni allo stato di previsione della spesa:

U.P.B. 8.203
‘‘Attività di protezione civile nella
gestione dell’emergenza’’: + 5.228.947,54 euro

b) di apportare le seguenti variazioni al Docu-
mento ‘‘Bilancio per capitoli - esercizio finan-
ziario 2003’’, in termini di competenza e di
cassa:

-- Variazioni allo stato di previsione dell’entrata:

-- U.P.B. 4.2.12 - capitolo 1203 ‘‘Fondo regionale
di protezione civile (art. 138, comma 16, legge
23/12/2000, n. 388)’’ la previsione è aumentata
di euro 5.228.947,54 (cinquemilioniduecentoven-
tottomilanovecentoquarantasette/54);
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-- Variazioni allo stato di previsione della spesa:

-- U.P.B. 8.203 - capitolo 1884 ‘‘Interventi diretti
a fronteggiare esigenze urgenti per le calamità
naturali di livello b) di cui all’art. 108 del d.lgs.
31/3/1998, n. 112, nonché per potenziare il siste-
ma di protezione civile a valere sul Fondo regio-
nale di protezione civile (art. 138, comma 16,
legge 23/12/2000, n. 388)’’ lo stanziamento è au-
mentato di euro 5.228.947,54 (cinquemilionidue-
centoventottomilanovecentoquarantasette/54);

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.10.2003 N. 1286

Istituto ‘‘Nicolò e Margherita Garibal-
di - Antioco Accame’’ di Genova: presa
d’atto della modifica di natura istitu-
zionale da pubblica a privata ed iscri-
zione nel registro delle persone giuri-
diche di diritto privato ai sensi del
d.p.r. 361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. Istituto ‘‘ Ni-
colò e Margherita Garibaldi - Antioco Acca-
me’’ con sede in Genova ha deliberato in data
15 marzo 2003 e 6 settembre 2003 la trasfor-
mazione in Associazione, in conformità a
quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive  modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la natura di Associazione aven-
te personalità giuridica di diritto privato alla
istituzione pubblica di assistenza e beneficen-

za Istituto ‘‘Nicolò e Margherita Garibaldi-An-
tioco Accame’’, come previsto dall’articolo 3
del suindicato Regolamento regionale nonché
ai sensi dell’articolo 1 del D.P.R. 10 febbraio
2000, n. 361, mediante iscrizione nel Registro
delle persone giuridiche di diritto privato, isti-
tuito presso la Regione Liguria con delibera-
zione  della Giunta regionale n. 224 del 2
marzo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 403 del 23 febbraio 1996, che dovrà
essere adeguato alla natura giuridica di Asso-
ciazione, entro sei mesi dal presente provve-
dimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente dell’ente per
l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro
centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

24.10.2003 N. 1287

I.P.A.B. ‘‘Asilo infantile di Pontedeci-
mo’’ di Genova: presa d’atto della mo-
difica di natura istituzionale da pub-
blica a privata ed iscrizione nel regi-
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stro delle persone giuridiche di diritto
privato ai sensi del d.p.r. 361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di prendere atto che la I.P.A.B. ‘‘Asilo Infan-
tile di Pontedecimo’’ con sede a Genova ha
deliberato in data 23 giugno 2003, con prov-
vedimento n. 34, la privatizzazione in confor-
mità a quanto stabilito dal decreto legislativo
207/2001, disciplinato dalla Regione Liguria
con Regolamento regionale 6/2003 e succes-
sive  modificazioni ed integrazioni;

2. di riconoscere la natura di Fondazione avente
personalità giuridica di diritto privto alla isti-
tuzione pubblica di assistenza e beneficenza
‘‘Asilo Infantile di Pontedecimo’’ di Genova,
come previsto dall’articolo 3 del suindicato Re-
golamento  regionale nonché ai sensi dell’arti-
colo 1 del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, me-
diante iscrizione nel Registro delle persone giu-
ridiche di diritto privato istituito presso la Re-
gione Liguria con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 224 del 2 marzo 2001;

3. di prendere atto che l’ente svolgerà la propria
attività sulla base dello Statuto vigente, ap-
provato con regio decreto del 10 agosto 1898,
che dovrà essere adeguato alla natura giuri-
dica di Fondazione, entro sei mesi dal pre-
sente provvedimento;

4. di dare atto che, fino all’entrata in vigore del
nuovo Statuto, continuano ad applicarsi, per
il rinnovo dell’organo direttivo dell’Ente, le
previgenti normative in materia di IPAB;

5. di dare mandato al Presidente della Fondazione
per l’esecuzione del presente provvedimento;

6. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Liguria;

7. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in
alternativa, ricorso amministrativo straordi-
nario al Presidente della Repubblica entro

centoventi giorni, dalla notifica, comunicazio-
ne o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.10.2003 N. 1288

Associazione ‘‘Centro Universitario
Sportivo di Genova - C.U.S. Genova’’
di Genova: riconoscimento di perso-
nalita’ giuridica di diritto privato e
iscrizione nell’albo delle persone giu-
ridiche private ai sensi del d.p.r. n.
361/00.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di riconoscere la personalità giuridica di diritto
privato ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361
alla Associazione ‘‘Centro Universitario Sportivo di
Genova - C.U.S. Genova’’   con sede in Genova,
Via Monte Zovetto 21A  e di approvare l’atto co-
stitutivo e lo Statuto  in data 21 febbraio 1969  e
successive modifiche in data 10 marzo 2003, che
si allegano alla presente deliberazione in copia
conforme alla copia autentica in atti;

di iscrivere l’Associazione nel registro delle persone
giuridiche istituito con D.G.R. n. 224 del 2 marzo 2001;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro
sessanta giorni o, alternativamente, ricorso am-
ministrativo straordinario al Presidente della Re-
pubblica entro centoventi giorni dalla notifica,
comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

24.10.2003 N. 1289

‘‘Associazione famiglie di disabili intel-
lettivi e relazionali A.N.F.F.A.S. Onlus
di Imperia’’: riconoscimento di perso-
nalità giuridica di diritto privato e iscri-
zione nell’albo delle persone giuridiche
private ai sensi del dpr n. 361/00.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di riconoscere la personalità giuridica di di-
ritto privato ai sensi del D.P.R. 10 febbraio 2000
n. 361 alla ‘‘Associazione Famiglie di Disabili In-
tellettivi e Relazionali A.N.F.F.A.S. ONLUS di
Imperia’’ con sede in Imperia, Via Artallo 151,
e di approvare l’atto costitutivo e lo Statuto in
data 9 giugno 2003, che si allegano alla presente
deliberazione in copia conforme alla copia au-
tentica in atti;

di iscrivere l’Associazione nel registro delle
persone giuridiche istituito con D.G.R. n. 224 del
2 marzo 2001;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria.

Avverso il presente provvedimento è possibile
proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro
sessanta giorni o, alternativamente, ricorso am-
ministrativo straordinario al Presidente della Re-
pubblica entro centoventi giorni dalla notifica,
comunicazione o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

24.10.2003 N. 1290

Integrazione deliberazione n. 1029

del 5 settembre 2003 relativa a modi-
ficazioni statutarie della  ‘‘Fondazio-
ne Casa di riposo Maria Ardoino Mo-
relli di Popolo Onlus’’.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

Di prendere atto che la fondazione in argo-
mento, in seguito alle modificazioni statutarie di
cui alla deliberazione della Giunta regionale
1029/2003, ha assunto la denominazione: ‘‘Fon-
dazione  Casa di Riposo Maria Ardoino Morelli
di Popolo ONLUS’’,

di trascrivere altresì tale variazione nel Regi-
stro regionale delle persone giuridiche, istituito
con deliberazione della Giunta regionale n. 224
in data 2 marzo 2001, così come disposto dal
D.P.R. 361/2000;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria;

di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in alter-
nativa, rcorso amministrativo straordinario al
Presidente della Repubblica entro centoventi
giorni dalla comunicazione, notifica o pubblica-
zione dello stesso. 

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

24.10.2003 N. 1292

Art. 1 - comma 1- lett. b) L. 65/1987 e
succ. modif. e integr. e L. 289/89. Im-
piantistica Sportiva. Utilizzo somme
rivenienti dalle revoche del program-
ma 1989/90. Approvazione delle mo-
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dalità di presentazione e valutazione
delle istanze.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto legge 3 gennaio 1987, n. 2,
convertito con modificazioni dalla Legge 6 mar-
zo 1987 n. 65 recante misure urgenti per la co-
struzione o l’ammodernamento di impianti spor-
tivi, per la realizzazione o completamento di
strutture sportive di base e per l’utilizzazione dei
finanziamenti aggiuntivi a favore delle attività di
interesse turistico;

Visto il Decreto legge 2 febbraio 1988, n. 22,
convertito con modificazioni dalla Legge 21 mar-
zo 1988, n. 92 recante modifiche ed integrazioni
al decreto legge 3.1.1987, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6.3.87, n. 65;

Vista la legge 7 agosto 1989, n. 289 recante
rifinanziamento delle leggi n. 65/87 e n. 92/88;

Visto il Decreto del Ministero del Turismo e
spettacolo 11 aprile 1991, pubblicato sulla G.U.
n. 168 del 19 luglio 1991, con il quale è stato
approvato il piano di interventi a sostegno
dell’impiantistica sportiva per l’anno 1989/90;

Visto l’art. 8, comma 2, del citato decreto leg-
ge 2.2.88, n. 22 nel testo modificato dalla legge
di conversione 21.3.1988, n. 92 il quale dispone:

-- che la Cassa Depositi e Prestiti e l’Istituto per
il Credito Sportivo decorsi quattro mesi dalla
data di approvazione dei programmi, comuni-
ca al Ministero del Turismo e dello Spettacolo
ed alle Regioni e Province Autonome di Trento
e Bolzano l’elenco degli Enti che non abbiano
presentato domanda di mutuo corredata da
progetto esecutivo;

-- che il Ministro revoca, per la parte di compe-
tenza statale, il contributo concesso ad enti o
soggetti risultati inadempienti ed utilizza a fa-
vore di altri aventi diritto nell’ambito della
stessa regione le somme recuperate nel corso
del successivo programma;

Visti i decreti in data 10 febbraio 2003 con i
quali il Ministero per i Beni e le Attività culturali
ha provveduto alla revoca dei benefici nei con-
fronti degli enti inadempienti, fra i quali figura-
no, per la Regione Liguria, i Comuni di Genova

(GE), Imperia (IM), La Spezia (SP), Sarzana
(SP), Albenga (SV), Savona (SV) e Varazze (SV)
oltre che la Provincia di Genova per un totale di
importi revocati pari a Euro 6.324.531,19;

Visti il Decreto del Ministero dell’Economia
e Finanze del 28.2.2003 relativo al tasso di inte-
resse dei finanziamenti e la comunicazione della
Cassa DD.PP. dell’1.9.2003 circa la modifica del
tasso di interesse praticato (4,60% per mutui
ventennali) in relazione ai quali le somme che
potranno essere reinvestite da parte della Regio-
ne Liguria per le finalità di cui all’art. 1, lett. b)
della L. 65/1987 e successive modificazioni, am-
montano a Euro 9.214.000, salvo ulteriore ade-
guamento del tasso di interesse praticato dalla
Cassa DD.PP.;

Considerato che tali somme sono riferite allo
sviluppo degli investimenti in quanto i mutui da
autorizzare in sede di riassegnazione dovranno
essere ammortizzati alle condizioni di cui all’art.
1 comma 3 della citata Legge 289/89, il quale
dispone che l’ammortamento dei mutui è assisti-
to da contribuzione statale pari ad una rata di
ammortamento costante annua posticipata cal-
colata nella misura massima consentita dalla le-
gislazione vigente al momento dell’emanazione
del decreto di approvazione del programma di
finanziamento degli impianti sportivi, rimanen-
do, pertanto, a carico degli enti beneficiari una
quota, ancorchè minima, degli oneri di ammor-
tamento;

Visto l’art. 157 del decreto legislativo 31 mar-
zo 1988, n. 112 in base al quale la competenza
alla predisposizione dei programmi è stata tra-
sferita alle Regioni ed è stata riservata allo Stato
la determinazione dei criteri relativi agli inter-
venti;

Visto il Decreto del Ministero per i Beni e le
Attività Culturali del 25.6.2003, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 221 del 23.9.2003, che ha
individuato i destinatari degli interventi, i criteri
di carattere generale e di priorità e l’ammontare
della contribuzione statale, demandando alle Re-
gioni la definizione delle modalità e termini di
presentazione delle istanze e della relativa docu-
mentazione, i criteri di formazione delle gradua-
torie, i limiti di spesa ammissibile e le modalità
di utilizzazione di eventuali disponibilità resi-
due;

Visti, in particolare, i criteri individuati dal
Decreto sopra richiamato, come segue:
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a) Criteri di carattere generale:

L’ammissione ai finanziamenti assistiti dai
benefici di legge è subordinata alla accertata
rispondenza degli impianti alle reali esigenze
sportive del territorio, da valutare anche in
relazione alla densità della popolazione, al
bacino di utenza dell’impianto, alla sua poli-
funzionalità, intesa come possibilità di utiliz-
zazione per sport diversi ed alla sua gestibi-
lità;

b) Criteri di priorità:

Nell’ambito dei criteri di cui alla precedente
lettera a) ed in relazione alle specifiche ini-
ziative oggetto di finanziamento, costituisco-
no ragioni di priorità degli interventi:

1) la messa a norma degli impianti esistenti;

2) il completamento degli impianti;

3) il recupero o la riattivazione degli impian-
ti;

4) la realizzazione di nuovi impianti in loca-
lità carenti di strutture sportive;

Considerato che, tanto i criteri di carattere
generale quanto i criteri di priorità di cui all’art.
2 del D.M. 25.6.2003 sopra citato sono ricompre-
si tra quelli previsti dal Programma regionale di
promozione sportiva di cui alla L.r. 6/2002, ap-
provato dal Consiglio regionale con deliberazio-
ne n. 34 del 23.9.2003;

Ritenuto conseguentemente opportuno adot-
tare, per la formazione delle graduatorie, i criteri
contenuti nel predetto Programma di promozio-
ne sportiva ai fini della predisposizione del pro-
gramma relativo all’utilizzo delle somme rive-
nienti dalle revoche in questione;

Su proposta del Vice Presidente e Assessore allo
Sport e tempo libero, Dr. Gianni Vincenzo Plinio;

DELIBERA

Per quanto meglio in premessa specificato:

1. di prendere atto che le somme rivenienti
dalle revoche effettuate dal Ministero per i Beni
e le Attività culturali con propri decreti in data
10 febbraio 2003 relative al programma

1989/1990  - approvato con il D.M. 11 aprile
1991  in esecuzione di quanto disposto dall’art.
1 lett. b) della Legge 6/3/1987, n. 65 e successive
modifiche ed integrazioni e dell’art. 1 della L.
7/8/1989, n. 289, riguardanti l’impiantistica spor-
tiva - determinano nuovi investimenti per Euro
9.214.000,00 (salvo adeguamento del tasso di in-
teresse praticato dalla Cassa Depositi e Prestiti
al momento dell’emanazione del Decreto di ap-
provazione del programma di finanziamento da
parte del Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali);

2. di approvare le seguenti modalità relativa-
mente alla presentazione e alla valutazione delle
istanze per l’inserimento nel programma di riu-
tilizzo delle somme di cui al punto 1:

• Soggetti richiedenti ed esclusioni

Ai sensi dell’art. 1, del Decreto del Ministero
per i Beni e le Attività culturali in data 25.6.2003
pubblicato sulla G.U. n. 221 del 23.9.03 e dell’art.
2, comma 1, lett. b) della L. 65/1987, possono
presentare domanda per l’inclusione nel pro-
gramma di riutilizzo delle somme di cui al punto
1:

-- i Comuni (singoli o associati)

-- le Comunità Montane

-- le Province

Restano esclusi gli enti destinatari degli inter-
venti di cui al D.M. 11.4.1991 nei confronti dei
quali sia stata disposta la revoca dei benefici
concessi, fra i quali figurano, per la Regione Li-
guria, i Comuni di Genova (GE),  Imperia (IM),
La Spezia (SP), Sarzana (SP), Albenga (SV), Sa-
vona (SV) e Varazze (SV), oltre chè la Provincia
di Genova;

• Termini per la presentazione delle domande e
documentazione allegata - Casi di inammissi-
bilità

Le domande, sottoscritte dal legale rappresen-
tante dell’Ente richiedente e conformi al modello
allegato alla presente deliberazione quale parte
integrante, dovranno pervenire alla Regione Li-
guria entro il termine perentorio di 60 giorni dal-
la data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
Regionale del presente atto ed inviate per cono-
scenza al Comitato regionale ligure del CONI.
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Alle domande inviate alla Regione Liguria do-
vrà essere allegata la seguente documentazione
tecnica:

-- scheda informativa che dovrà essere compilata
utilizzando l’apposito modello allegato quale
parte integrante al presente atto. Per la com-
pilazione dovranno essere scrupolosamente
osservate le relative istruzioni. Le domande a
cui sia allegata una scheda incompleta o che
contenga dati incongrui fra loro ovvero incom-
prensibili, verranno valutate per la sola parte
in cui i dati risultino desumibili in modo cer-
to;

-- relazione illustrativa  dalla quale si evinca la
rispondenza dell’iniziativa con i criteri e le
priorità stabiliti con il Decreto Ministeriale
25/6/2003, contenuti nel Programma Regiona-
le di promozione sportiva approvato con deli-
berazione del Consiglio regionale n. 34 del
23.9.2003;

-- progetto preliminare completo di relazione
tecnica, computo metrico e disegni di insieme
in numero e scala idonei a consentire l’indivi-
duazione e lo sviluppo completo e particola-
reggiato dell’impianto; 

-- atto amministrativo di approvazione del pro-
getto preliminare, anche suddiviso per lotti
funzionali ed agibili, con attestazione della ca-
pacità di indebitamento e delle disponibilità
finanziarie atte a coprire almeno il 20%
dell’intero progetto o del lotto oggetto della
domanda;

-- parere preventivo del CONI.

Non saranno ammesse all’istruttoria per la
concessione dei benefici di legge le domande:

-- presentate fuori termine;

-- non corredate, totalmente o parzialmente, del-
la  documentazione di cui sopra

• Criteri di valutazione delle domande

Al fine della valutazione delle domande di
ammissione ai benefici di cui trattasi e della for-
mazione della conseguente graduatoria, si tiene
conto delle disposizioni di cui all’art. 2 del D.M.
25/6/2003 il quale prevede i criteri di seguito in-
dicati:

a) Criteri di carattere generale:

L’ammissione ai finanziamenti assistiti dai
benefici di legge è subordinata alla accertata
rispondenza degli impianti alle reali esigenze
sportive del territorio, da valutare anche in
relazione alla densità della popolazione, al
bacino di utenza dell’impianto, alla sua poli-
funzionalità, intesa come possibilità di utiliz-
zazione per sport diversi ed alla sua gestibi-
lità;

b) Criteri di priorità:

Nell’ambito dei criteri di cui alla precedente
lettera a) ed in relazione alle specifiche ini-
ziative oggetto di finanziamento, costituisco-
no ragioni di priorità degli interventi:

1. la messa a norma degli impianti esistenti;

2. il completamento degli impianti;

3. il recupero o la riattivazione degli impian-
ti;

4. la realizzazione di nuovi impianti in loca-
lità carenti di strutture sportive.

Poiché tali criteri sono  ricompresi tra quelli
previsti dal Programma regionale di promozione
sportiva di cui alla L.r. 6/2002, approvato dal
Consiglio regionale con deliberazione n. 34 del
23.9.2003 le domande verranno valutate sulla
base dei contenuti del Programma stesso e ad
esse verranno applicati i punteggi relativi ivi de-
finiti.

• Formulazione della domanda

Ai fini della formulazione della graduatoria
verrà presa in considerazione   una sola istanza
per ciascun richiedente, tenendo conto di quella
col punteggio maggiore o di quella indicata qua-
le prioritaria dal richiedente medesimo, sempre
se con un punteggio tale da poter essere utilmen-
te collocata in graduatoria.

A questo proposito - in relazione alla percen-
tuale d’intervento disposta ed all’entità delle ri-
sorse disponibili - quando si renda necessario de-
terminare gli ultimi beneficiari in posizione utile
in graduatoria, ovvero quelli che subentrano in
caso di eventuali disponibilità residue e vi siano
più soggetti a pari merito,  verrà data priorità a

Anno XXXIV - N. 47                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                   Parte II 19.11.2003 - pag. 3663



coloro nei confronti dei quali non sia stata di-
sposta revoca dei benefici concessi con decreto
dirigenziale n. 898 del 22.5.2002 relativamente
al programma di interventi per il riutilizzo delle
somme rivenienti dalle revoche dei programmi
1988 e 1989 per impianti sportivi destinati alla
promozione di attività sportivo-ricreative, ai sen-
si dell’art. 1, comma 1, lett. c) della L. 65/87.

In caso di ulteriore parità verrà considerata
l’istanza pervenuta precedentemente, con riferi-
mento alla data di assunzione della medesima al
protocollo generale della Regione e al numero
ad essa assegnato.

• Spesa ammissibile e percentuale di copertura
da parte del soggetto richiedente

La spesa riconosciuta ammissibile comprende
la realizzazione delle opere oggetto della domanda
e le spese di progettazione; essa non può superare
per ogni intervento il totale di Euro 500.000,00.

Le domande dovranno prevedere, a pena di
esclusione, la copertura certa di almeno il 20%
della spesa ammissibile riferita all’intero proget-
to ovvero al lotto funzionale ed agibile oggetto
della domanda; conseguentemente, tali istanze
potranno essere ammesse ai benefici statali sino
alla concorrenza della spesa residua e comunque
per un importo non inferiore al 60% di quello
riferito all’intero progetto ovvero del lotto fun-
zionale oggetto della domanda.

• Contribuzione statale

La contribuzione statale è determinata nella
misura e con le modalità di cui all’art. 1, comma
3 della Legge 7 agosto 1989, n. 289, il quale di-
spone che l’ammortamento dei mutui è assistito
da contribuzione statale pari ad una rata di am-
mortamento costante annua posticipata, calcola-
ta nella misura massima consentita dalla legisla-
zione vigente al momento dell’emanazione del
decreto di approvazione del programma di finan-
ziamento degli impianti sportivi.

• Termini per la presentazione della domanda
di mutuo e istituti mutuanti
 
I beneficiari degli interventi di cui al pro-

gramma di riutilizzo delle somme rivenienti dal-
le revoche relative al programma 1989/90 do-
vranno presentare, ai sensi dell’art. 8, comma 2,
del D.L. 2.2.1988, n. 22 nel testo modificato dalla
legge di conversione 21.3.1988, n. 92, richiesta

di mutuo, corredata del progetto esecutivo, entro
il termine perentorio di quattro mesi dalla data
di pubblicazione sul BURL del Decreto Ministe-
riale relativo al programma degli interventi, alla
Cassa Depositi e Prestiti, all’Istituto per il Credi-
to Sportivo o agli altri istituti di credito di cui
all’art. 14, comma 3 del decreto legge 13 maggio
1991, convertito con modificazioni dalla L. 12
luglio 1991, n. 202.

• Inizio dei lavori

L’inizio dei lavori riguardanti gli interventi
ammessi a contributo dovrà avvenire entro 180
giorni dalla data di concessione del mutuo.

• Utilizzo delle eventuali dispoinibilità residue

a) In caso di economie di programma derivanti
da una variazione dei tassi più favorevole
all’atto dell’approvazione del programma da
parte del Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali, le stesse potranno essere redistribuite:

-- ai beneficiari già individuati, aumentando
la percentuale dell’intervento  qualora quella
stabilita nel programma degli interventi sia
inferiore - unitamente alla quota coperta dal
soggetto richiedente - a quella necessaria per
finanziare l’intero progetto ovvero il lotto fun-
zionale ed agibile oggetto della domanda.

-- ai soggetti collocati successivamente in gradua-
toria agli aventi diritto, negli altri casi e fino alla
concorrenza della somma resasi disponibile.

b) Nel caso in cui i beneficiari degli interventi
non rispettino i termini perentori previsti
dall’art.8, comma 2 del D.L. 2.2.1988, n. 22
nel testo modificato dalla legge di conversio-
ne 21.3.1988, n. 92, e risultino quindi inadem-
pienti, subentrano quelli collocati successiva-
mente in graduatoria per gli importi resisi
così disponibili. 

3. di trasmettere il presente provvedimento al
Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Ripartizione Impiantistica Sportiva per i suc-
cessivi adempimenti di competenza;

4. di disporre la pubblicazione integrale della
presente deliberazione sul BURL.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

24.10.2003 N. 1295

Rinnovo autorizzazione regionale e
contestuale variante programma colti-
vazione cava di ardesia denominata
‘‘Ripe Marce’’ in Comune di Moconesi
(Genova), della ditta E.L.C.A. di Don-
dero Guido e Carlo Enrico s.n.c.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis 

DELIBERA

1) Di rilasciare, ai sensi della l.r. n. 12/1979 e
s.m. e della l.r. n. 21/2001, il rinnovo dell’au-
torizzazione per l’esercizio dell’attività estrat-
tiva nella cava di ardesia denominata ‘‘Ripe
Marce’’ in Comune di Moconesi (Genova),
alla Ditta E.L.C.A. di Dondero Guido e Carlo
Enrico S.n.c. (Cod. Fisc. 00135200103), con
sede in Moconesi (Genova) - Frazione Cornia,
con contestuale variante al programma di col-
tivazione, comprensiva dell’autorizzazione di
cui all’art. 35, comma 1, della l.r. n. 4/1999,
e dell’autorizzazione di cui all’art. 151 del
D.Leg.vo n. 490/1999.

2) Di stabilire che l’autorizzazione, per quanto
concerne l’attività di cava di cui alla l.r. n.
12/1979 e s.m., ha validità di anni 8 (otto)
dalla data del presente provvedimento.

3) Di stabilire che l’autorizzazione al vincolo
idrogeologico di cui alla l.r. n. 4/1999, ha va-
lidità di anni 8 (otto) dalla data del presente
provvedimento.

4) Di dare atto che la durata dell’autorizzazione
ai fini paesaggistici è di anni 5 (cinque) dalla
data del presente provvedimento, così come
previsto dall’alt. 16 del R.D. n. 1357/1940, ap-
plicabile ai sensi dell’art. 161, comma 2, del
D.Leg.vo n. 490/1999; pertanto la Ditta eser-
cente dovrà presentare, prima della scadenza
di tale periodo, istanza di rinnovo dell’auto-
rizzazione ai fini paesaggistici, dinanzi
all’Amministrazione competente in materia
ambientale.

5) Di prescrivere che la Ditta esercente esegua
il progetto in conformità agli elaborati pro-
gettuali allegati alla presente deliberazione
quale parte integrante e necessaria.

6) Di disporre che la Ditta in premessa è tenuta
ad osservare le prescrizioni indicate nel verbale
10 settembre 2003 della Conferenza di Servizi
in sede decisoria, allegato alla presente delibe-
razione quale parte integrante e necessaria.

7) Di subordinare l’efficacia del presente provve-
dimento alla prestazione da parte della Ditta
esercente del nuovo deposito cauzionale ride-
terminato, ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera
c), della l.r. n. 12/1979 e s.m., per le motivazioni
di cui in premessa, in euro 68.689,00 (sessan-
tottomilaseicentoottantanove/OO), a cui seguirà
la restituzione della garanzia di euro 82.116,65
(ottantaduemilacentosedici/65), già prestata
dalla Ditta in oggetto con fidejussione assicu-
rativa n. 1701.1005019103 della Sun Insurance
Office Limited S.p.A., stipulata in data 7 no-
vembre 2001.

8) Di avvisare che:

a) l’autorizzazione è rilasciata senza pregiu-
dizio degli eventuali diritti di terzi;

b) il presente provvedimento verrà comunica-
to, ai sensi dell’art. 6, comma 1, della l.r.
n. 12/1979 e s.m., e dell’art. 151, comma
4, del D.Leg.vo n. 490/1999, al Ministero
dell’Ambiente, il quale ha il potere di an-
nullarlo, con efficacia retroattiva, entro i
sessanta giorni successivi alla ricezione
della relativa comunicazione;

c) avverso il presente provvedimento è possibi-
le proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R.
entro sessanta giorni o, alternativamente, ri-
corso amministrativo straordinario al Presi-
dente della Repubblica, entro centoventi
giorni dalla comunicazione dello stesso.

Il presente provvedimento viene pubblicato,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

24.10.2003 N. 1296

Criteri per l’erogazione dei contributi
al Distretto Agricolo Florovivaistico
del Ponente di cui alla legge regionale
30 novembre 2001 n. 42.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale 30 novembre 2001 n.
42 ‘‘Istituzione del Distretto agricolo florovivai-
stico del Ponente’’ e le successive modifiche e
integrazioni a questa introdotte con la Legge re-
gionale 18 marzo 2003 n. 12 ‘‘Modifiche alla Leg-
ge regionale 30 novembre 2001 n. 42’’;

Considerato che ai sensi del 2o comma
dell’articolo 8 la Regione partecipa alle spese di
funzionamento del Distretto con un contributo
massimo di Euro 100.0000 per triennio, secondo
i limiti del regime di aiuto ‘‘de minimis’’ di cui
al regolamento CE della Commissione n. 69 del
12.1.2001;

Visto l’articolo 14 della Legge regionale 8 del
6 giugno 1991 ‘‘Norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi’’;

Atteso che per consentire un rapido avvio del-
la operatività del Distretto si rende opportuno
prevedere la copertura totale dei costi di gestione
fissando di conseguenza l’importo massimo del
contributo nel 100% della spesa ammissibile a
contributo e, comunque, entro i limiti del rego-
lamento comunitario ‘‘de minimis’’;

Atteso altresì che per garantire la necessaria
liquidità iniziale si rende utile una erogazione di
anticipi nella misura dell’80% purché garantiti
dalla presenza di garanzie fidejussorie;

Considerato pertanto che occorre fissare cri-
teri di erogazione del contributo in parola e che
potrebbe risultare opportuno stabilire, nei limiti
del regolamento comunitario di cui sopra, i se-
guenti principi di carattere finanziario:

• la percentuale massima del contributo ai sensi
del 2o comma dell’articolo 8 per la partecipa-

zione alle spese di funzionamento del Distretto
è fissata nel 100% delle spese ammissibili;

• l’erogazione può avvenire attraverso un accon-
to pari al 80% del contributo previsto e un
successivo saldo;

• il contributo regionale non può comunque su-
perare la differenza fra il passivo e l’attivo del
Bilancio calcolato al netto dei contributi re-
gionali.

Considerato che, al fine di adeguarsi alla
prassi consolidata in materia di agricoltura oc-
corre fissare criteri procedurali relativi alla pre-
sentazione delle istanze di concessione, di paga-
mento e alle relative documentazioni a corredo,
oltre a fornire alcune precisazioni in ordine alle
spese ammissibili a contributo, potrebbe risulta-
re opportuno stabilire i seguenti principi di ca-
rattere procedurale:

• la concessione del contributo è subordinata
alla presentazione del Bilancio preventivo;

• per ottenere il pagamento dell’anticipazione
deve essere sottoscritta una fidejussione a fa-
vore della Regione Liguria, contratta con Isti-
tuti bancari o con imprese di assicurazione
autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni;

• l’erogazione del saldo avviene esclusivamente
a presentazione della rendicontazione delle
spese effettivamente sostenute;

• sono considerate ammissibili a contributo le
spese conformi al Regolamento CE della Com-
missione n. 1685 del 28 luglio 2000 riguardan-
te l’ammissibilità delle spese concernenti le
operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

• le spese relative alle garanzie fidejussorie sono
considerate spese ammissibili a contributo;

• il contributo è concesso a presentazione di au-
tocertificazione dalla quale emerga l’elenco de-
gli eventuali contributi pubblici ottenuti a ti-
tolo di regime di aiuto ‘‘de minimis’’ dal Di-
stretto nei tre anni precedenti;

• nel caso in cui il Distretto svolga attività ulte-
riori rispetto a quelle normate dalla Legge re-
gionale 42/01, tali attività devono essere ogget-
to di registrazioni contabili separate e i relativi
movimenti finanziari devono afferire a conti
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correnti bancari differenti. In tal caso le spese
di apertura e tenuta del conto corrente banca-
rio, che si riferisce alle attività di cui alla Leg-
ge regionale 42/01, risultano ammissibili a
contributo;

• gli eventuali interessi attivi risultanti dal conto
corrente bancario di cui sopra devono essere
iscritti nel Bilancio consuntivo e di essi deve
tenersi conto in sede di erogazione del saldo;

Su proposta dell’Assessore per le Politiche
dell’agricoltura e dell’entroterra;

DELIBERA

di fissare, per i motivi in premessa indicati,
i seguenti criteri per l’erogazione del contributo
regionale al Distretto agricolo florovivaistico del
Ponente di cui alla Legge regionale 30 novembre
2001 n. 42.

• la percentuale massima del contributo ai sensi
del 2o comma dell’articolo 8 per la partecipa-
zione alle spese di funzionamento del Distretto
è fissata nel 100% delle spese ammissibili;

• l’erogazione può avvenire attraverso un accon-
to pari al 80% del contributo previsto e un
successivo saldo;

• il contributo regionale non può comunque su-
perare la differenza fra il passivo e l’attivo del
Bilancio calcolato al netto dei contributi re-
gionali;

• la concessione del contributo è subordinata
alla presentazione del Bilancio preventivo;

• per ottenere il pagamento dell’anticipazione
deve essere sottoscritta una fidejussione a fa-
vore della Regione Liguria, contratta con Isti-
tuti bancari o con imprese di assicurazione
autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni;

• l’erogazione del saldo avviene esclusivamente
a presentazione della rendicontazione delle
spese effettivamente sostenute;

• sono considerate ammissibili a contributo le
spese conformi al Regolamento CE della Com-
missione n. 1685 del 28 luglio 2000 riguardan-
te l’ammissibilità delle spese concernenti le
operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

• le spese relative alle garanzie fidejussorie sono
considerate spese ammissibili a contributo;

• il contributo è concesso a presentazione di au-
tocertificazione dalla quale emerga l’elenco de-
gli eventuali contributi pubblici ottenuti a ti-
tolo di regime di aiuto ‘‘de minimis’’ dal Di-
stretto nei tre anni precedenti;

• nel caso in cui il Distretto svolga attività ulte-
riori rispetto a quelle normate dalla Legge re-
gionale 42/01, tali attività devono essere ogget-
to di registrazioni contabili separate e i relativi
movimenti finanziari devono afferire a conti
correnti bancari differenti. In tal caso le spese
di apertura e tenuta del conto corrente banca-
rio, che si riferisce alle attività di cui alla Leg-
ge regionale 42/01, risultano ammissibili a
contributo;

• gli eventuali interessi attivi risultanti dal conto
corrente bancario di cui sopra devono essere
iscritti nel Bilancio consuntivo e di essi deve
tenersi conto in sede di erogazione del saldo;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Liguria;

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

24.10.2003 N. 1300

Variazioni al bilancio di previsione
per l’anno finanziario 2003 ai sensi
ari. 37, comma 2, della l.r. 15/2002
euro 125.000,00 (13o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n. 15
‘‘Ordinamento contabile della Regione Liguria’’;

Visto in particolare l’art. 37, comma 2 in virtù
del quale ‘‘La Giunta regionale può effettuare
con provvedimento amministrativo variazioni
compensative fra capitoli della medesima unità
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previsionale di base, fatta eccezione per le auto-
rizzazioni di spesa di natura obbligatoria, per le
spese in annualità e a pagamento differito e per
quelle direttamente regolate con legge’’;

Vista la legge regionale 9 maggio 2003, n. 14
‘‘Bilancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2003’’;

Visto il Documento ‘‘Bilancio per capitoli -
Esercizio finanziario 2003’’ allegato alla D.G.R.
n. 482/2003;

Considerato che con note n. 1613 del
9.10.2003, integrata dalla nota n. 1683 del
17.10.2003 e n. 1663 del 15.10.2003 il Direttore
Generale del Dipartimento Agricoltura e Turi-
smo ha richiesto le seguenti variazioni compen-
sative in termini di competenza e di cassa

a) nell’ambito dell’U.P.B. 13.105 ‘‘Spese per l’in-
cremento delle colture’’:

-- capitolo 6730 ‘‘Contributi finalizzati allo svi-
luppo del florovivaismo (legge regionale
30/11/2001, n. 42)’’: - 49.000,00 euro;

-- capitolo 6731 ‘‘Spese per il funzionamento
del Distretto (legge regionale 30/11/2001, n.
42)’’: + 49.000,00 euro

b) nell’ambito dell’U.P.B. 13.107 ‘‘Spese per l’as-
sistenza tecnica in agricoltura’’:

-- capitolo 6813  ‘‘Contributi una tantum per
le spese di controllo e certificazione sostenute
dagli operatori biologici (legge regionale
6/12/1999, n. 36)’’: - 39.000,00 euro

-- capitolo 6822  ‘‘Contributi per programmi
di informazione e animazione nelle zone ru-
rali (legge regionale 28/12/2001, n. 47)’’: -
25.000,00 euro

-- capitolo 6856 ‘‘Contributi per l’organizzazio-
ne di convegni od incontri di studio su temi
di interesse agricolo; (legge regionale
29/3/1990, n. 13)’’: - 12.000,00 euro

-- totale: - 76.000,00 euro

-- capitolo 6847 ‘‘Spese per la divulgazione dei
risultati della ricerca scientifica e tecnica, per
la diffusione degli interventi pubblici, per la
fornitura di servizi specialistici, per la speri-

mentazione, orientamento ed attuazione di
prove dimostrative anche attraverso conven-
zioni con enti e istituti specializzati nonché
per l’attuazione delle iniziative volte a favori-
re la piena valorizzazione della produzione
agricola ed il suo più efficace inserimento nel
sistema di commercializzazione (legge regio-
nale 29/3/1990, n. 13)’’: + 76.000,00 euro

-- totale: + 76.000,00 euro

Ritenuto che ricorrano le condizioni per ef-
fettuare le variazioni compensative richieste in
termini di competenza e di cassa all’interno della
U.P.B. 13.105 dal capitoli 6730 al capitolo 6731
e all’interno della U.P.B. 13.107 dai capitoli
6813, 6822 e 6856 al capitolo 6847 per l’importo
complessivo di euro 125.000,00;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e Or-
ganizzazione

DELIBERA

di apportare le seguenti variazioni compensa-
tive allo stato di previsione della spesa del Do-
cumento ‘‘Bilancio per capitoli - Esercizio finan-
ziario 2003’’ in termini di competenza e di cassa

a) nell’ambito dell’U.P.B. 13.105 ‘‘Spese per l’in-
cremento delle colture’’

-- capitolo 6730 ‘‘Contributi finalizzati allo svi-
luppo del florovivaismo (legge regionale
30/11/2001, n. 42)’’:  - 49.000,00 euro (quaran-
tanovemila/00)

-- capitolo 6731  ‘‘Spese per il funzionamento
del Distretto (legge regionale 30/11/2001, n.
42)’’: + 49.000,00 euro (quarantanovemila/00)

b) nell’ambito dell’U.P.B. 13.107 ‘‘Spese per l’as-
sistenza tecnica in agricoltura’’:

-- capitolo 6813 ‘‘Contributi una tantum per
le spese di controllo e certificazione sostenute
dagli operatori biologici (legge regionale
6/12/1999, n. 36)’’: - 39.000,00 euro (trentano-
vemila/00) 

-- capitolo 6822 ‘‘Contributi per programmi di
informazione e animazione nelle zone rurali
(legge regionale 28/12/2001, n. 47)’’: -
25.000,00 euro (venticinquemila/00)
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-- capitolo 6856 ‘‘Contributi per l’organizzazio-
ne di convegni od incontri di studio su temi
di interesse agricolo; (legge regionale
29/3/1990, n. 13)’’: - 12.000,00 euro (dodicimi-
la/00)

-- totale: - 76.000,00 euro

-- capitolo 6847 ‘‘Spese per la divulgazione dei
risultati della ricerca scientifica e tecnica, per
la diffusione degli interventi pubblici, per la
fornitura di servizi specialistici, per la speri-
mentazione, orientamento ed attuazione di
prove dimostrative anche attraverso conven-
zioni con enti e istituti specializzati nonché
per l’attuazione delle iniziative volte a favori-
re la piena valorizzazione della produzione
agricola ed il suo più efficace inserimento nel
sistema di commercializzazione (legge regio-
nale 29/3/1990, n. 13)’’: + 76.000,00 euro (set-
tantaseimila/00)

- totale: + 76.000,00 euro.

II presente provvedimento sarà pubblicato
per esteso, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

24.10.2003 N. 1302

Procedura di verifica/screening - Nuo-
vo impianto di depurazione a Ceraso-
le, La Spezia. Proponente: ACAM
S.p.a.. No VIA con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis 

DELIBERA

1. di pronunciarsi nel senso che il progetto pre-
sentato da ACAM S.p.a. per la realizzazione
di un nuovo impianto di depurazione in lo-
calità Cerasole alla Spezia, non debba essere

assoggettato a procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 10 della
l.r. 38/1998, a condizione che vengano rispet-
tate le seguenti prescrizioni:

a) dovranno essere approntate misure di con-
tenimento del rumore, in fase di cantiere,
con particolare riguardo a:

1) uso di apparecchiature silenziate a nor-
ma CEE (motocompressori, gru a torre,
gruppi elettrogeni e di saldatura, martelli
demolitori), e comunque adozione di tutti
gli accorgimenti tecnicamente disponibili
per ridurre la rumorosità delle apparec-
chiature non nomiate (escavatori, pale
meccaniche, betoniere, etc.);

2) esecuzione delle attività più rumorose
nel solo periodo diurno, con particolare at-
tenzione ad escludere le fasce 6-8 e 20-22;

3) utilizzo di barriere acustiche nelle aree
ove sono localizzati i massimi carichi di
rumore, prevedendo nei casi limite scher-
mature totali delle aree di lavorazione;

b) con impianto a regime, dovrà essere effet-
tuata a cura del proponente una verifica
presso i recettori coinvolti, il cui esito do-
vrà essere inviato al Comune e ad ARPAL
per le conseguenti valutazioni;

c) dovranno essere adottati tutti gli accorgi-
menti atti a limitare l’emissione di polveri
durante le fasi di costruzione (lavaggio
ruote, pulitura delle vie di accesso, utilizzo
di veicoli telonati, etc.); d) a regime dovrà
essere verificata la produzione di odori
molesti, in particolare da parte dei sedi-
mentatori secondari, che sono posti
all’aperto; a fronte di riscontro positivo il
disturbo dovrà essere gestito, mediante ad
es. la copertura dei sedimentatori.

2. di dare atto che:

a) deve essere data comunicazione al Dipar-
timento Provinciale ARPAL della Spezia
della data di avvio della realizzazione delle
opere previste, ai fini dell’espletamento
delle funzioni di controllo e di verifica di
cui all’art. 14 della l.r. 38/98;

b) l’accettazione delle prescrizioni di cui so-
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pra da parte del soggetto proponente dovrà
essere inoltrata all’Ufficio V.I.A. entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente
atto sul B.U.R.L;

c) contro il presente provvedimento può es-
sere inoltrato ricorso in opposizione, ai
sensi dell’art. 18 della legge regionale 30
dicembre 1998 n.38, entro trenta giorni
dalla pubblicazione sul B.U.R.L., fermo re-
stando la possibilità di ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale della Liguria, ai
sensi della Legge 6.12.97 no 1034, ovvero
di ricorso straordinario al Capo dello Stato
di cui al D.P.R. 24.11.71 N. 1199, rispetti-
vamente entro 60 e 120 giorni dalla sua
conoscenza;

3. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L..

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

24.10.2003 N. 1303

Procedura di verifica/screening. Rea-
lizzazione di un centro di conferimen-
to e stoccaggio provvisorio di rifiuti
ingombranti e per la raccolta differen-
ziata a Ronco Scrivia. Proponente: Co-
mune di Ronco Scrivia. No VIA.

LA GIUNTA REGIONALE 

omissis

DELIBERA

1. di pronunciarsi nel senso che il progetto pre-
sentato dal Comune di Ronco Scrivia, per la
realizzazione di un centro di conferimento e
stoccaggio provvisorio per rifiuti ingombranti
e per la raccolta differenziata, all’interno del
proprio territorio, sito in Provincia di Geno-
va, non debba essere assoggettato a proce-
dura di Valutazione di Impatto Ambientale,
ai sensi dell’art. 10 della l.r. 38/1998;

2. di dare atto che:

a) deve essere data comunicazione al Dipar-
timento Provinciale ARPAL di Genova del-
la data di avvio della realizzazione delle
opere previste, ai fini dell’espletamento
delle funzioni di controllo e di verifica di
cui all’art. 14 della l.r. 38/98;

b) contro il presente provvedimento può es-
sere inoltrato ricorso in opposizione, ai
sensi dell’art. 18 della legge regionale 30
dicembre 1998 n. 38, entro trenta giorni
dalla pubblicazione sul B.U.R.L., fermo re-
stando la possibilità di ricorso al Tribunale
Amministralivo Regionale della Liguria, ai
sensi della Legge 6.12.97 n. 1034, ovvero
di ricorso slraordinario al Capo dello Stato
di cui al D.P.R. 24.11.71 N. 1199, rispetti-
vamente entro 60 e 120 giorni dalla sua
conoscenza;

3. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L..

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

24.10.2003 N. 1304

Procedura di verifica/screening. Rea-
lizzazione di un centro per la raccolta
e demolizione di autoveicoli a Taggia
(IM). Proponente: Santamaria Renato
s.n.c.. No VIA con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis 

DELIBERA

1. di pronunciarsi nel senso che il progetto pre-
sentato da Santamaria Renato S.n.c. per la
realizzazione di un centro per la raccolta e
demolizione autoveicoli a Taggia, non debba
essere assoggettato a procedura di Valutazio-
ne di Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 10
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della l.r. 38/1998, a condizione che, ad attività
a regime, sia svolta una campagna di rileva-
mento acustico che consenta di verificare il
rispetto dei limiti di zona, i cui esiti dovranno
essere inviati al Comune e al Dipartimento
Provinciale ARPAL competente.

2. di dare atto che:

a) deve essere data comunicazione al Dipar-
timento Provinciale ARPAL di Imperia del-
la data di avvio della realizzazione delle
opere previste, ai fini dell’espletamento
delle funzioni di controllo e di verifica di
cui all’art. 14 della l.r. 38/98;

b) l’accettazione della prescrizione di cui so-
pra da parte del soggetto proponente dovrà
essere inoltrata all’Ufficio V.I.A. entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente
atto sul B.U.R.L;

c) contro il presente provvedimento può es-
sere inoltrato ricorso in opposizione, ai
sensi dell’art. 18 della legge regionale 30
dicembre 1998 n. 38, entro trenta giorni
dalla pubblicazione sul B.U.R.L., fermo re-
stando la possibilità di ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale della Liguria, ai
sensi della Legge 6.12.97 n. 1034, ovvero
di ricorso straordinario al Capo dello Stato
di cui al D.P.R. 24.11.71 N. 1199, rispetti-
vamente entro 60 e 120 giorni dalla sua
conoscenza;

3. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L..

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

24.10.2003 N. 1305

Procedura di Verifica/screening ex
L.R. 38/98. Progetto relativo all’am-
pliamento della cava Rossola II in Co-
mune di Bonassola (SP). Proponente

Marmo Rosso s.n.c.. Non assoggetta-
mento a VIA con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis 

DELIBERA

1. di pronunciarsi nel senso che il progetto pre-
sentato dalla Marmo Rosso S.n.c. per l’am-
pliamento della cava Rossola II, sita nel Co-
mune di Bonassola (SP), non debba essere as-
soggettato a procedura di Valutazione di Im-
patto Ambientale, ai sensi dell’art. 10 della l.r.
38/1998 a condizione che siano ottemperate
le seguenti prescrizioni:

a) sia condotta durante le fasi di esercizio
della cava, a cura del proponente, una
campagna di rilevamenti fonometrici pres-
so i ricettori interessati, il cui esito sarà
inviato al Comune e all’ARPAL per le va-
lutazioni conseguenti;

b) sia elaborata una relazione contenente il
recupero ambientale dell’intervento, da ef-
fettuarsi a conclusione del riempimento,
che tenga conto anche dei problemi gestio-
nali e delle eventuali fallanze;

2. di dare atto che:

a) sia data comunicazione al Dipartimento
Provinciale ARPAL di La Spezia della data
di avvio della realizzazione delle opere pre-
viste, ai fini dell’espletamento delle funzio-
ni di controllo e di verifica di cui all’art.
14 della l.r. 38/98;

b) l’accettazione delle prescrizioni di cui so-
pra da parte del soggetto proponente dovrà
essere inoltrata all’Ufficio V.I.A. entro 90
giorni dalla pubblicazione del presente
atto sul B.U.R.L.;

c) contro il presente provvedimento può es-
sere inoltrato ricorso in opposizione, ai
sensi dell’art. 18 della legge regionale 30
dicembre 1998 n. 38, entro trenta giorni
dalla pubblicazione sul B.U.R.L., fermo re-
stando la possibilità di ricorso al Tribunale
Amministralivo Regionale della Liguria, ai
sensi della Legge 6.12.97 n. 1034, ovvero
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di ricorso straordinario al Capo dello Stato
di cui al D.P.R. 24.11.71 N. 1199, rispettva-
mente entro 60 e 120 giorni dalla sua co-
noscenza;

3. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO AMBIENTE MARINO

E COSTIERO

28.10.2003 N. 2355

Art. 35 D.Lgs. 152/99. Autorizzazione
Società Marina di Varazze s.r.l. per
riutilizzo materiale dragato nell’ambi-
to di lavori di rifacimento ed amplia-
mento porto di Varazze per il ripasci-
mento strutturale e il riempimento di
casse di colmata.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

Per i motivi indicati in premessa

1. di autorizzare, ai sensi del conbinato disposto
degli art. 35 del d.lgs. 152/1999 e 21 della l.
179/2002, la società Marina di Varazze s.r.l.,
in persona del legale rappresentante p.t., cor-
rente di Avigliana (TO), via Martin Luter
King, 9/11, allo sversamento di circa 70.000
mc. di materiale - di cui 39.000 mc. prove-
nienti dal dragaggio dello specchio acque por-
tuale, allo scopo di ottenere una profondità
del fondale di 3,5 m rispetto al medio mare,
e 31.000 mc provenienti da cava - per la rea-
lizzazione di una spiaggia a ridosso del molo
di sottoflutto, nonché al confinamento,
nell’area retrostante la nuova banchina, di
9.000 mc. di sedimenti provenienti dal dra-
gaggio e interessati dalla presenza di Cauler-
pa taxifolia, secondo le modalità previste dal-
la documentazione progettuale agli atti

dell’ufficio Ambiente Marino e Costiero, fer-
mo restando quanto previsto dall’art. 51 del
d.lgs. 152/1999 nonché il rispetto delle se-
guenti prescrizioni:

A. il materiale proveniente da cava, da utiliz-
zarsi per la fase finale di ripascimento,
deve essere caratterizzato e dichiarato ido-
neo da ARPAL e deve avere una quantità
di pelite non superiore all’1%;

B. deve essere effettuato, annualmente, un
monitoraggio del profilo di spiaggia, fina-
lizzato alla individuazione e alla docue-
mentazione di eventuali fenomeni erosivi
con regressione della spiaggia rispetto alla
configurazione di progetto:

a) i risultati del monitoraggio devono es-
sere inviati alla Regione Liguria, Ufficio
Ambiente Marino e Costiero, via D’Annun-
zio 111, 16121 Genova;

b) qualora si evidenziassero fenomemi ero-
sivi in atto si dovrà provvedere ad effettua-
re interventi di ripascimento utili al ripri-
stino delle condizioni di progetto.

C. del materiale versato sull’arenile siano ri-
mossi gli oggetti che, per le loro caratteri-
stiche, possano deturpare l’arenile o co-
munque possano pregiudicare l’attività tu-
ristico-ricreativa;

D. le operazioni autorizzate non devono in-
terferire con la stagione balneare;

E. sia data preventiva comunicazione dell’ini-
zio delle attività alla Capitaneria di Porto
di Savona ed all’ARPAL ;

F. sia data comunicazione della avvenuta ul-
timazione delle attività alla Capitaneria di
Porto di Savona ed all’ARPAL;

2. di stabilire che la presente autorizzazione ha
validità 24 mesi, a decorrere dalla comunica-
zione della stessa;

3. di trasmettere il presente provvedimento
all’ARPAL ed alla Capitaneria di Porto di Sa-
vona;

4. di disporre la pubblicazione, per estratto, sul
BUR, del presente decreto.
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Contro il presente provvedimento è ammesso
ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni o,
alternativamente, ricorso amministrativo straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla comunicazione.

IL DIRIGENTE 
Maria Fasce

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO ATTIVITÀ

ESTRATTIVE 

27.10.2003 N. 2408

Restituzione deposito cauzionale per
cessazione attività estrattiva cava di
arenaria denominata ‘‘Dego’’ in Comu-
ne di Dego (Savona), della ditta Gil-
marmi di G. Gilardoni.

IL DIRIGENTE 

omissis

DECRETA

1) Di prendere atto, per i motivi specificati in
premessa, della cessazione dell’attività estrat-
tiva nella cava di arenaria denominata ‘‘Dego’’
in Comune di Dego (Savona).

2) Di procedere alla restituzione del deposito
cauzionale di cui alla fidejussione bancaria n.
612 in data 27 febbraio 1996 dell’Istituto Ban-
cario S. Paolo di Torino - Agenzia di Cairo
Montenotte, per un valore di lire 60.000.000
(sessantamilioni), prestato a favore della Re-
gione Liguria, ai sensi dell’art. 10 della legge
regionale 10 aprile 1979, n. 12, e s.m. a ga-
ranzia della esecuzione delle opere di siste-
mazione dei luoghi interessati dall’attività di
cava di cui in premessa - dalla Ditta Gilmarmi
di G. Gilardoni.

3) Di comunicare l’adozione del presente prov-
vedimento - ai sensi della deliberazione della
Giunta regionale n. 1229 del 26 ottobre 2001

- allo Sportello Unico del Comune di Dego, ai
meri fini di pubblicità ed inserimento nel pro-
prio archivio informatico;

4) Di avvisare avverso il presente provvedimento
è possibile proporre ricorso giurisdizionale al
T.A.R. entro sessanta giorni o, alternativa-
mente, ricorso amministrativo straordinario
al Presidente della Repubblica, entro cento-
venti giorni dalla comunicazione dello stesso.

Il presente decreto viene pubblicato, per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL DIRIGENTE 
Arnaldo Montomoli

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO AUTONOMIE ED
ASSETTI ISTITUZIONALI

 

16.10.2003 N. 2407

Iscrizione Albo regionale Direttori Ge-
nerali Enti Strumentali ai sensi art. 12
l.r. n. 55/1993 - dott. Astengo Piero
Luigi.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

-- il Dott. Piero Luigi Astengo è iscritto all’Elen-
co Generale dell’Albo dei Direttori Generali de-
gli Enti Strumentali di cui al’art. 12 della l.r.
55/1993;

-- il presente decreto sarà pubblicato per estratto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.
 

IL DIRIGENTE 
Claudio Drago

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE MOBILITÀ

TRASPORTI E VIABILITÀ

20.10.2003 N. 2354

Cancellazione dall’elenco regionale di
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cui all’art. 13 della l.r. 25 giugno 2003
n. 19 di n. 3 agenti di polizia ammini-
strativa della AMT S.p.A. di Genova.

IL DIRIGENTE 

omissis 

DECRETA

• la cancellazione dall’elenco regionale di cui
all’art. 13 della legge regionale n. 19/2003 dei
sottoindicati agenti di polizia amministrativa:

D’Adamo Pietro matricola reg. n. 99 
Fasce Domenico matricola reg. n. 301 
Guerri Carlo matricola reg. n. 308

• il Direttore d’Esercizio della AMT SpA di Ge-
nova, ai sensi di quanto disposto con la deli-
berazione della Giunta Regionale n. 760 del
23 febbraio 1989, provvederà a ritirare la tes-
sera e la placca di riconoscimento dei predetti
agenti;

• il presente decreto sarà pubblicato per estratto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

IL DIRIGENTE
Carlo Maggi

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2282

Iscrizione della Cooperativa Sociale
‘‘L’Airone - Piccola società cooperati-
va sociale e di servizi a responsabilità
limitata’’ - Imperia - all’Albo regionale
delle Cooperative sociali di cui all’art.
2 della l.r. n. 23 del 10 giugno 1993.

IL DIRIGENTE 

omissis

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘L’Airone -

Piccola società cooperativa sociale e di servizi
a responsabilità limitata’’ - Via Amendola 48 -
18100 Imperia all’Albo regionale delle coope-
rative sociali al numero 227, sezione A, ai sen-
si dell’articolo 3, comma 5 della legge regio-
nale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2283

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘Golfo del Tigullio - Piccola Coopera-
tiva Sociale a r.l.’’ - Genova - all’Albo
regionale delle Cooperative sociali di
cui all’art. 2 della l.r. n. 23 del 1o giu-
gno 1993.

IL DIRIGENTE

omissis 

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘Golfo del
Tigullio - Piccola Cooperativa Sociale a r.l.’’ -
Via Cornigliano, 56/2 - 16152 Genova all’Albo
regionale delle cooperative sociali al numero
228, sezione B, ai sensi dell’articolo 3, comma
5 della legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE 
Matilde Dellacasa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2284

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘Premiata ditta Luigi Massoero Socie-
tà cooperativa sociale a responsabilità
limitata - ONLUS’’ - Genova - all’Albo
regionale delle Cooperative sociali di
cui all’art. 2 della l.r. n. 23 del 10 giu-
gno 1993.

IL DIRIGENTE

omissis 

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘Premiata
ditta Luigi Massoero Società cooperativa so-
ciale a responsabilità limitata - ONLUS’’ - Vico
della Posta Vecchia, 12/r - 16124 Genova
all’Albo regionale delle cooperative sociali al
numero 229, sezione B, ai sensi dell’articolo
3, comma 5 della legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E
COOPERAZIONE SOCIALE

22.10.2003 N. 2285

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘Santa Lucia - Società Cooperativa So-
ciale a r.l.’’ - Genova - all’Albo regionale
delle Cooperative sociali di cui all’art. 2
della l.r. n. 23 del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE 

omissis

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘Santa Lucia
- Società Cooperativa Sociale a r.l.’’ - Via XX
Settembre 12/4 - 16121 Genova all’Albo regio-
nale delle cooperative sociali al numero 230,
sezione A, ai sensi dell’articolo 3, comma 5
della legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2286

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘Gulliver Piccola Soc. coop. a r.l.’’ -
Borghetto di Vara (SP) - all’Albo re-
gionale delle Cooperative sociali di
cui all’art. 2 della l.r. n. 23 del 1o giu-
gno 1993.

IL DIRIGENTE 

omissis

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘Gulliver
piccola Soc. coop. a r.l.’’ - Via Nazionale, 1 -
19020 Borghetto di Vara (SP) all’Albo regio-
nale delle cooperative sociali al numero 231,
sezione A, ai sensi dell’articolo 3, comma 5
della legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2287

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘Il Bosco - piccola società cooperativa
sociale a responsabilità limitata’’ -
Arenzano (GE) - all’Albo regionale
delle Cooperative sociali di cui all’art.
2 della l.r. n. 23 del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE 

omissis

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘Il Bosco - pic-
cola società cooperativa sociale a responsabilità
limitata’’ - Via Torino, 12 - 16011 Arenzano (GE)
all’Albo regionale delle cooperative sociali al nu-
mero 232, sezione A, ai sensi dell’articolo 3,
comma 5 della legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2288

Iscrizione della Cooperativa sociale ‘‘Iria
Service Cooperativa Sociale - Società
Cooperativa a Responsabilità Limitata’’
- Savignone (GE) - all’Albo regionale del-
le Cooperative sociali di cui all’art. 2 del-
la l.r. n. 23 del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE

omissis 

DECRETA
 

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘IRIA Servi-
ce Cooperativa Sociale - Società Cooperativa
a Responsabilità Limitata’’ - Via Fracesco
Strata 15/C - Savignone (GE) all’Albo regionale
delle cooperative sociali al numero 233, sezio-
ne B, ai sensi dell’articolo 3, comma 5 della
legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2289

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘VIS - Valorizziamo l’impegno sociale
- Società Cooperativa sociale" - Geno-
va - all’Albo regionale delle Coopera-
tive sociali di cui all’art. 2 della l.r. n.
23 del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE

omissis 

DECRETA
 

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘VIS - Valo-
rizziano l’impegno sociale - Società cooperativa
sociale’’ - Calata Zingari - Campata 17 - 16126
all’Albo regionale delle cooperative sociali al nu-
mero 234, sezione A, ai sensi dell’articolo 3,
comma 5 della legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2290

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘La Quercia - Piccola Società Coope-
rativa Sociale a r.l.’’ - Genova - all’Albo
regionale delle Cooperative sociali di
cui all’art. 2 della l.r. n. 23 del 1o giu-
gno 1993.

IL DIRIGENTE

omissis 

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘La Quercia
- Piccola Società Cooperativa Sociale a r.l.’’ -
Via Imperiale n. 41 - 16143 Genova all’Albo
regionale delle cooperative sociali al numero
235, sezione B, ai sensi dell’articolo 3, comma
5 della legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2291

Iscrizione della Cooperativa sociale ‘‘Il
Sole piccola società cooperativa sociale
a responsabilità limitata’’ - Arma di Tag-
gia (IM) - all’Albo regionale delle Coo-
perative sociali di cui all’art. 2 della l.r.
n. 23 del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE 

omissis

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘Il Sole piccola
società cooperativa sociale a responsabilità limi-
tata’’ - Via S. Francesco 199 - Arma di Taggia
(IM) all’Albo regionale delle cooperative sociali
al numero 236, sezione B, ai sensi dell’articolo
3, comma 5 della legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2292

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘C.S.P. Cooperativa Sociale a respon-
sabilità limitata - Onlus’’ - Sestri Le-
vante (GE) - all’Albo regionale delle
Cooperative sociali di cui all’art. 2 del-
la l.r. n. 23 del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE 

omissis

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘C.S.P. Coo-
perativa Sociale a responsabilità limitata - On-
lus’’ - Via Nazionale 530/a - 16039 Sestri Levante
(GE) all’Albo regionale delle cooperative sociali
al numero 237, sezione A, ai sensi dell’articolo
3, comma 5 della legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2293

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘Madonna dell’Orto Cooperativa socia-
le a r.l.’’ - Carro (SP) - all’Albo regionale
delle Cooperative sociali di cui all’art. 2
della l.r. n. 23 del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE 

omissis

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘Madonna
dell’Orto Cooperativa sociale a r.l.’’ - Frazione
Cerreta di Carro - 19012 Carro (SP) all’Albo
regionale delle cooperative sociali al numero
238, sezione A, ai sensi dell’articolo 3, comma
5 della legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2294

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘Cooperativa sociale scolastica Gia-
nelli società cooperativa a responsabi-
lità limitata’’ - Brugnato (SP) - all’Albo
regionale delle Cooperative sociali di
cui all’art. 2 della l.r. n. 23 del 1o giu-
gno 1993.

IL DIRIGENTE 

omissis

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘cooperativa
sociale scolastica Gianelli società cooperativa
a responsabilità limitata’’ - Via Sacro Cuore
17 - 19020 Brugnato (SP) all’Albo regionale
delle cooperative sociali al numero 239, sezio-
ne A, ai sensi dell’articolo 3, comma 5 della
legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2295

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘Padre G. Semeria Cooperativa Socia-
le a r.l. - O.n.l.u.s.’’ - Monterosso al
Mare (SP) - all’Albo regionale delle
Cooperative sociali di cui all’art. 2 del-
la l.r. n. 23 del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE 

omissis

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘Padre G. Se-
meria Cooperativa Sociale a r.l. - O.n.l.u.s.’’ - Via
Padre G. Semeria 35 - Monterosso al Mare (SP)
all’Albo regionale delle cooperative sociali al nu-
mero 240, sezione A, ai sensi dell’articolo 3,
comma 5 della legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2296

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘Delta-Mizar cooperativa sociale on-
lus-società cooperativa a responsabili-
tà limitata’’ - Camporosso (IM) -
all’Albo regionale delle Cooperative
sociali di cui all’art. 2 della l.r. n. 23
del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE

omissis 

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘Delta-Mizar
cooperativa sociale onlus - società cooperativa
a responsabilità limitata’’ - Via Braie, 300/A -
Camporosso (IM) all’Albo regionale delle coo-
perative sociali al numero 241, sezione B, ai
sensi dell’articolo 3, comma 5 della legge re-
gionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2297

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘Crescenza Perez Cooperativa Sociale
a r.l.’’ - Carro (SP) - all’Albo regionale
delle Cooperative sociali di cui all’art.
2 della l.r. n. 23 del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘Crescenzia
Perez Cooperativa Sociale a r.l.’’ - Loc. Cerreta
di Carro - Carro (SP) all’Albo regionale delle
cooperative sociali al numero 242, sezione A,
ai sensi dell’articolo 3, comma 5 della legge
regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2298

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘Nostra Signora di Montecarrà - Pic-
cola Società Cooperativa Sociale a r.l.
- Onlus’’ - Rocchetta di Vara (SP) -
all’Albo regionale delle Cooperative
sociali di cui all’art. 2 della l.r. n. 23
del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE 

omissis

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘Nostra Si-
gnora di Montecarrà - Piccola Società Coope-
rativa Sociale a r.l. - Onlus’’ - Piazza Marconi,
21 - 19020 Rocchetta di Vara (SP) all’Albo re-
gionale delle cooperative sociali al numero
243, sezione B, ai sensi dell’articolo 3, comma
5 della legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2299

Iscrizione del Consorzio ‘‘Monsignor
Luciano Ratti Consorzio Cooperativo
Sociale a r.l.’’ - Rocchetta di Vara (SP)
- all’Albo regionale delle cooperative
sociali di cui all’art. 2 della l.r. n. 23
del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

l’iscrizione del consorzio ‘‘Monsignor Luciano
Ratti Consorzio Cooperativo Sociale a r.l.’’ - Via
S. Antonio, 35 - 19020 Rocchetta di Vara (SP)’’
all’Albo regionale delle cooperative sociali al nu-
mero 244, sezione C, ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 6 della legge regionale n. 23/1993.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2300

Iscrizione della Cooperativa sociale
‘‘Caterina Podestà Cooperativa sociale
a r.l.’’ - Carro (SP) - all’Albo regionale
delle Cooperative sociali di cui all’art.
2 della l.r. n. 23 del 1o giugno 1993.

IL DIRIGENTE 

omissis

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘Caterina
Podestà Cooperativa sociale a r.l.’’ - Località

Cerreta - Carro (SP) all’Albo regionale delle
cooperative sociali al numero 245, sezione A,
ai sensi dell’articolo 3, comma 5 della legge
regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

22.10.2003 N. 2301

Iscrizione della Cooperativa ‘‘Andrea -
Il fiore del biologico - Piccola Società
Cooperativa Sociale a r.l. - Onlus’’ -
Rocchetta di Vara (SP) - all’Albo re-
gionale delle Cooperative sociali di
cui all’art. 2 della l.r. n. 23 del 1o giu-
gno 1993.

IL DIRIGENTE 

omissis

DECRETA

-- di iscrivere la cooperativa sociale ‘‘Andrea il
fiore del biologico - Piccola Società Coopera-
tiva Sociale a r.l. - Onlus’’ - Via S. Antonio, 35
- 19020 Rocchetta di Vara (SP) all’Albo regio-
nale delle cooperative sociali al numero 246,
sezione B, ai sensi dell’articolo 3, comma 5
della legge regionale n. 23/1993;

-- di disporre la pubblicazione, per estratto, del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria ai sensi dell’art. 3, comma 6,
della suddetta legge regionale.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

28.10.2003 N. 2360

Assegnazione contributi previsti dalla
l.r. n. 23/1993 in favore della coopera-
zione sociale per mutui agevolati per
programmi di investimento, sviluppo
e consolidamento di passività onerose
- Anno 2003 - Euro 50.000,00.

IL DIRIGENTE

Vista la l.r. 1o giugno 1993, n. 23 ‘‘Norme di
attuazione per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione sociale’’;

Considerato che la l.r. n. 23/1993, al fine di
sostenere le capacità operative della cooperazio-
ne sociale, prevede all’art. 15 un sistema artico-
lato di interventi fondato su incentivi generali
finalizzati alla promozione, sostegno e sviluppo
del settore e specifici in favore di singole inizia-
tive e, in particolare, il comma 3 dell’articolo so-
praindicato e segnatamente la lettera d) prevede
interventi per mutui agevolati finalizzati a pro-
grammi di investimento, sviluppo e consolida-
mento di passività onerose;

Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 5579 del 30 dicembre 1997 con la quale è stato
istituito il Fondo di rotazione per finanziare ini-
ziative di investimento e sviluppo delle coopera-
tive sociali e dei loro consorzi ed è stato avviato
il rapporto convenzionale con il consorzio ‘‘Co-
operfidi Soc. coop. a r.l.’’ con sede in Genova -
Via XX Settembre 12/2 C, con il quale è stata
stipulata in data 19 gennaio 1998 la Convenzione
per la gestione del suddetto fondo di rotazione;

Acquisito il parere di competenza della Com-
missione regionale per la cooperazione sociale,
espresso nella seduta del 17 settembre 2003, re-
lativamente all’utilizzazione dello stanziamento
di Euro 200.000,00 disponibile sul capitolo 5967
del bilancio di previsione 2003 ‘‘Contributi per
accedere alle agevolazioni creditizie in favore
delle cooperative sociali e/o loro consorzi’’, in
base al quale la somma di Euro 50.000,00 è stata
destinata a finanziare le presenti iniziative di in-
vestimento e sviluppo, attraverso mutui agevola-

ti, e il restante importo di Euro 150.000,00 è sta-
to destinato per l’abbattimento dei tassi di inte-
resse ordinario nel credito di esercizio delle coo-
perative sociali;

Vista la l.r. 26 marzo 2002, n. 15 ‘‘ordinamen-
to contabile della Regione Liguria’’;

DECRETA 

per i motivi in premessa specificati:

-- di assegnare al consorzio ‘‘Cooperfidi Soc.
coop. a r.l.’’ con sede in Genova - Via XX Set-
tembre 12/2 C, codice fiscale n. 02407510102
la somma di Euro 50.000,00 per l’erogazione
alle cooperative sociali e/o loro consorzi iscrit-
te all’Albo regionale dei contributi diretti a fi-
nanziare iniziative di investimento e sviluppo
attraverso il Fondo di rotazione di cui all’art.
18 della l.r. n. 23/1993, secondo le modalità
fissate dall’apposita Convenzione e dal decreto
P.G.R. n. 9/1998 ‘‘Criteri e modalità di orga-
nizzazione e gestione del Fondo di rotazione
per finanziare iniziative di investimento e svi-
luppo delle cooperative sociali e dei loro con-
sorzi’’ e successive modificazioni;

-- di dare atto che il citato consorzio si atterrà
alle modalità di erogazione e di rendicontazio-
ne che sono fissate dalla Convenzione;

-- di impegnare a favore del consorzio ‘‘Cooper-
fidi Soc. Coop. a r.l.’’ con sede in Genova - Via
XX Settembre, 12/2 C - codice fiscale n.
02407510102 la somma di Euro 50.000,00, ai
sensi dell’art. 86, comma 5, della l.r. 15/02 e
dell’art. 79 della l.r. n. 42/1977 e successive
modificazioni, sul cap. 5967 ‘‘Contributi per
accedere alle agevolazioni creditizie in favore
delle cooperalive sociali e/o loro consorzi’’ del
bilancio di previsione 2003, che presenla la ne-
cessaria disponibilità;

-- di liquidare contestualmente la somma di
Euro 50.000,00, come dall’impegno sopra as-
sunto, autorizzando il Servizio Ragioneria a
provvedere all’emissione del mandato di paga-
mento a favore di Cooperfidi sul c/c n.
58560/80 - ABI 6175 - CAB 1400 presso la Ban-
ca CA.RI.GE, sede di Genova;

-- di disporre il presente decreto sia pubblicato
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Re-
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gione Liguria, ai sensi dell’art. 4, lett. b) della
l.r. 28/12/1988, n. 75.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SOLIDARIETÀ E

COOPERAZIONE SOCIALE 

28.10.2003 N. 2361

Assegnazione contributi previsti dalla
l.r. n. 23/1993 in favore della coopera-
zione sociale per l’abbattimento dei
tassi di interesse ordinario nel credito
di esercizio - Anno 2003 - Euro
150.000,00.

IL DIRIGENTE

Vista la l.r. 1o giugno 1993 n. 23 in materia di
promozione e sviluppo della cooperazione sociale;

Considerato che la l.r. n. 23/1993 al fine di
sostenere le capacità operative della cooperazio-
ne sociale individua all’arT. 15 un sistema arti-
colato di interventi, fondato su incentivi generali
finalizzati alla promozione, sostegno e sviluppo
del settore e specifici in favore di singole inizia-
tive e che, in particolare, il comma 3 del citato
art. 15 prevede alla lett. c) contributi per l’ab-
battimento dei tassi di interesse ordinario nel
credito di esercizio delle cooperative sociali;

Rilevato che il capitolo 5967 ‘‘Contributi per
accedere alle agevolazioni creditizie in favore
delle cooperative sociali e/o loro consorzi’’ del
bilancio di previsione 2003, prevede uno stanzia-
mento di Euro 200.000,00 per gli interventi di
cui all’art. 15, comma 3, lett. c) e d);

Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 4737/1995, con la quale è stato approvato lo
schema di convenzione che regola i rapporti giu-
ridici, amministrativi e finanziari tra la Regione
e il consorzio ‘‘Cooperfidi Soc. coop. a r.l.’’ per
la gestione del fondo per l’erogazione di contri-
buti in conto interesse alle cooperative sociali,
ai sensi dell’art. 15, comma 3, lett. c) della l.r.
n. 23/1993;

Considerato che la Convenzione tra Regione
e Cooperfidi è stata stipulata in data 12 febbraio
1996 e successivamente modificata con le deli-
berazioni della Giunta regionale n. 5264/1997 e
n. 899/1998;

Acquisito il parere di competenza della Com-
missione regionale per la cooperazione sociale,
ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. c), espresso
favorevolmente nella seduta del 17 settembre
2003, relativamente all’utilizzazione della som-
ma di Euro 200.000,00 disponibile sul citato ca-
pitolo di bilancio 5967, in base al quale sono
assegnati Euro 150.000,00 per l’abbattimento dei
tassi di interesse (l.r. 23/1993, art. 15, comma 3,
lett. c)) e Euro 50.000,00 per il Fondo di rota-
zione (l.r. 23/1993, art. 15, comma 3, lett. d) e
art. 18);

Vista la l.r. 26 marzo 2002, n. 15 ‘‘ordinamen-
to contabile della Regione Liguria’’;

DECRETA 

per i motivi in premessa specificati:

-- di assegnare al consorzio Cooperfidi la somma
di Euro 150.000,00 per l’erogazione di contri-
buti per l’abbattimento dei tassi di interesse
ordinario nel credito di esercizio delle coope-
rative sociali iscritte all’Albo regionale, secon-
do le modalità fissate dall’apposita Convenzio-
ne e dall’allegato Regolamento;

-- di dare atto che il citato consorzio si atterrà
alle modalità di erogazione e di rendicontazio-
ne, che sono fissate dalla Convenzione;

-- di impegnare  a favore del consorzio ‘‘Cooper-
fidi - Soc. coop. a r.l.’’ con sede in Genova -
Via XX Settembre, 12/2 C - codice fiscale n.
02407510102 la somma di Euro 150.000,00 ai
sensi dell’art. 86, comma 5, della l.r. 15/02 e
dell’art. 79 della l.r. n. 42/1977 e successive
modificazioni, sul cap. 5967 ‘‘Contributi per
accedere alle agevolazioni creditizie in favore
delle cooperative sociali e/o loro consorzi’’ del
bilancio di previsione 2003, che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

-- di liquidare contestualmente la somma di
Euro 150.000,00 come dall’impegno sopra as-
sunto, autorizzando il Servizio Ragioneria a
provvedere all’emissione del mandato di paga-
mento a favore di Cooperfidi - c/c n. 220210
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- ABI 1005 - CAB 1400 presso la Banca Na-
zionale del Lavoro - Largo E. Lanfranco -
16121 Genova;

-- di disporre che il presente decreto sia pubbli-
cato per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Liguria, ai sensi dell’art. 4, lett. b) del-
la l.r. 28/12/88, n. 75.

IL DIRIGENTE
Matilde Dellacasa

DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO PROVINCIALE

DI GENOVA 

15.10.2003 N. 47

Variante di aggiornamento del Piano
Territoriale di Coordinamento, ai sen-
si dell’art. 23 della L.U.R. n. 36/1997 e
s.m.i. finalizzata all’introduzione di
integrazioni all’art. 11 delle relative
Norme di Attuazione ‘‘Disciplina del
sistema del Verde a livello Provincia-
le’’.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Visto l’art. 42 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e
Urbanistica, riferisce quanto segue:

Premesso che:

L’art. 20, 1o comma, lett. e) punto 1, della
Legge Urbanistica regionale n. 36/1997 e s.m.
stabilisce che uno dei contenuti strutturali del
PTC provinciale e costituito dalla definizione
dell’organizzazione complessiva del sistema del
verde a livello provinciale, da individuarsi con
specifico riferimento alla struttura insediativa in
generale ed, in particolare, alle strutture urbane
ad alta densità abitativa, sulla base dell’articola-
zione del territorio provinciale negli ambiti in-
dividuati con lo stresso PTC.

A tal fine, mediante le analisi svolte per la
redazione della Descrizione Fondativa del Piano
e le conseguenti sintesi interpretative, nonché

sulla scorta di una specifica e puntuale ricogni-
zione circa la dislocazione del sistema insediati-
vo provinciale articolata per aree geografiche, la
determinazione del fabbisogno di aree per la co-
stituzione di parchi urbani territoriali e la dislo-
cazione delle risorse disponibili per la costitu-
zione del sistema dei verde con riferimento ai
vigenti strumenti della pianificazione territoriale
ed urbanistica (PTCP, SUG/PUC, pSIC), è stato
delineato un assetto del Sistema del Verde a li-
vello provinciale, caratterizzato dai seguenti pro-
fili costitutivi:

1. Sistema formato da aree in grado di rappre-
sentare l’intera gamma delle configurazioni in
cui l’elemento naturalistico vegetazionale,
agrario e di qualificazione botanica e paesi-
stica si manifesta ed è reso disponibile, sia
agli effetti dell’equilibrio ecologico del terri-
torio, sia agli effetti del suo utilizzo agrario,
sia agli effetti della fruizione collettiva che,
infine, anche ai soli effetti contemplativi e
dell’attenuazione dei fenomeni di pressione
determinati dalla alte concentrazioni urbane;
tale sistema è infatti formato da:

-- parchi urbani - PU - del vigente Piano Pae-
sistico regionale;

-- siti dichiarati di importanza comunitaria,
pSIC;

-- parchi urbani territoriali previsti dai vigenti
strumenti e piani urbanistici comunali;

-- aree verdi strutturate di pausa e cornice,
all’interno o a contorno delle aree urbane;

-- aree rurali libere nel sistema urbano;

-- ambiti fluviali.

2. Sistema dislocato all’interno di quegli Ambiti
Territoriali del PTC caratterizzati da una pre-
valente connotazione urbana, ove maggiore è
la concentrazione di popolazione e dove,
quindi, maggiore è la domanda di verde per
la rigenerazione ecologica e l’attenuazione
della pressione insediativa, di rapida ed im-
mediata fruizione, a fronte di rilevanti risorse
ambientali e paesistiche presenti nel territorio
provinciale, ma distanti dalle aree urbane e,
dunque, meglio confacenti alle attività agro-
silvo-pastorali ed al correlativo sviluppo delle
comunità montane;
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3. Sistema disciplinato con una normativa in
grado, da un lato, di preservare la disciplina
territoriale ed urbanistica vigente, e, dall’al-
tro, di garantire, mediante prescrizioni inte-
grative della predetta disciplina urbanistica,
la tutela delle risorse ambientali, paesistiche,
agrarie e vegetazionali presenti nelle diverse
componenti che compongono il Sistema in
argomento.

Il Sistema così configurato è stato, dunque,
debitamente rappresentato nel Capitolo 6 della
Struttura del PTC e disciplinato dall’art. 11 delle
relative Norme di Attuazione.

In particolare la sua dislocazione interessa
tutti gli Ambiti Territoriali della costa (1.1 - Ri-
viera a Ponente, 1.3 - Genova, 1.8 - Paradiso, 2.1
- Golfo, 2.2 - Entella, 2.3 - Petronio) e quelli re-
lativi alle principali vallate interne, ove sono di-
slocati gli insediamenti urbani e produttivi prin-
cipali (1.2 - Stura, 1.4 - Polcevera, 1.5 - Scrivia,
2.4 - Fontanabuona), rispondendo, così, al requi-
sito della costituzione di un sistema integrato
con le aree urbane a più alta densità abitativa.

Quantitativamente il Sistema del Verde tute-
la, agli effetti della correlativa disciplina del
PTC, 11.541 ha del territorio provinciale (pari al
6,30% della sup. terr.) e, di questi, 1.639 ha sono
stati introdotti ex novo dallo stesso PTC, in
quanto provenienti da assetti urbanistici privi di
efficaci livelli di tutela nel senso qui indicato.

Considerato che:

L’obiettivo della conservazione dell’attuale or-
ganizzazione del Sistema è garantito, oltreché
dall’aver selezionato aree in larga parte già sot-
toposte a vincoli e ad azioni di tutela paesistica
ed ambientale, da un’apposita disciplina volta a
tutelare, specificatamente, gli assetti vegetazio-
nali esistenti, in quanto rappresentativi del valo-
re che qualifica le aree che compongono il Si-
stema, con divieto, quindi, di abbattimento delle
alberature di alto fusto e delle altre essenze pre-
giate presenti, nonché di tutela e recupero delle
configurazioni agrarie nelle aree rurali libere
comprese nei tessuti urbani, così come meglio
specificato all’art. 11 delle Norme di Attuazione
del PTC.

A seguito dell’applicazione di tale disciplina,
è emersa, in generale, una positiva efficacia della
norma per quanto riguarda non solo la tutela,

ma anche l’indirizzo alla progettazione di inter-
venti che ricadono in aree comprese nel Sistema,
per la cui fattibilità è risultata essenziale un’at-
tenta considerazione delle alberature esistenti ai
fini della loro conservazione, salvo casi margi-
nali di spostamento e abbattimento/sostituzione,
consentiti dalla stessa norma e, comunque, pre-
ordinati alla riqualificazione degli assetti vegeta-
zionali od al superamento di situazioni di peri-
colo per la pubblica e privata incolumità.

Tale efficacia è stata garantita, in particolare,
dalle disposizioni di cui al citato art. 11, comma
7, che stabilisce, infatti, che: 

-- ‘‘Qualora per la realizzazione degli interventi
consentiti dalla disciplina urbanistica comu-
nale, sia necessario procedere all’abbattimento
di alcune alberature, soggette alla disciplina di
cui al precedente 6o comma, è consentito, pre-
feribilmente, lo spostamento delle medesime
alberature o, in sub ordine e sulla base di una
specifica perizia, la loro sostituzione con
esemplari della stessa specie o di quelle indi-
cate dalla disciplina dell’Assetto Vegetazionale
del PTCP e di dimensioni congruenti a quelle
esistenti, previa predisposizione del progetto
di riorganizzazione e miglioramento, quanti-
tativo e qualitativo, dell’assetto vegetazionale,
agro-vegetazionale ed idrogeologico delle aree
interessate, da approvarsi, unitamente all’in-
tervento ammesso dalla disciplina urbanistica
comunale, mediante il ricorso alla procedura
di Conferenza di Servizi, nell’ambito della qua-
le è acquisito il parere della Provincia in or-
dine alla verifica dell’ammissibilità degli stessi
interventi rispetto alle finalità della disciplina
qui definita.’’

Il ricorso alla Conferenza di Servizi per l’ac-
quisizione del parere della Provincia, è stato,
dunque, previsto per garantire una efficace azio-
ne gestione del PTC, con riferimento ad uno dei
suoi principali contenuti strutturali.

Riscontrato che:

La disciplina del Sistema del Verde di cui al
richiamato art. 11 delle Norme di Attuazione del
PTC, così come è formulata, non contempla, per
contro, quei casi in cui l’obiettivo dell’intervento
da effettuarsi nelle aree comprese nel Sistema,
ed in particolare in quelle di cui al comma 6,
lett b) - Aree verdi strutturate di pausa e cornice
-, sia quello del restauro e della riqualificazione
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dell’assetto vegetazionale delle medesime aree,
per quanto riguarda, sia sistemazioni storiche
che si intendono riportare ad un assetto origina-
rio, sia aree di tipo naturalistico, nelle quali si
sono prodotti processi di degrado delle specie
arboree, con l’introduzione spontanea di specie
infestanti, ovvero si intenda conseguire un mi-
gliore livello di fruizione pubblica.

In questi casi, che rientrano pressoché esclu-
sivamente nella tipologia delle predette ‘‘Aree
verdi strutturate di pausa e cornice’’, specie se
di proprietà pubblica o da vincolare all’uso pub-
blico, una rigida conservazione delle alberature
comunque esistenti potrebbe risultare, addirittu-
ra, contraddittoria con la finalità che sono state
poste alla base della disciplina del Sistema del
Verde, impedendo l’accrescimento del valore del-
le sistemazioni a verde che le Amministrazioni
pubbliche intendono perseguire.

Valutato che:

Per superare tale limite della norma così
come attualmente formulata e per le finalità
dianzi indicate, si rende, pertanto, necessario in-
tegrare l’articolo 11 delle Norme di Attuazione
del PTC con una specifica disposizione che sta-
bilisca le condizioni, i requisiti e le modalità per
effettuare operazioni di restauro e di riqualifica-
zione delle ‘‘Aree verdi strutturate di pausa e cor-
nice’’, di cui al già citato comma 6, lett. b), del
seguente tenore:

9. In deroga alle disposizioni di cui al precedente
comma 6, lett. b) ed alle successive disposizioni
di cui ai commi 7 e 8, nel caso di interventi tali
da garantire comunque l’obiettivo del restauro e
della riqualificazione dell’assetto vegetazionale
delle aree verdi strutturate di pausa e cornice di
proprietà pubblica o vincolate all’uso pubblico e
destinate al verde alberato urbano, è consentita
anche l’integrale riorganizzazione della disloca-
zione e della varietà delle alberature di alto fusto
esistenti mediante le necessarie operazioni di ab-
battimento e ripiantumazione, sulla base di un
progetto definitivo di assetto del verde esteso
all’intera area, redatto sulla scorta di un apposito
studio che ne delinei gli eventuali caratteri sto-
rici e le evoluzioni della configurazione dell’as-
setto vegetazionale ed i caratteri peculiari sotto
il profilo botanico, tale da garantire l’obiettivo
della restituzione di una configurazione dell’as-
setto vegetazionale nel complesso dell’intera area
delimitata dal Piano: qualora il progetto dianzi

prescritto sia predisposto unitamente al progetto
degli interventi consentiti dalla disciplina urba-
nistica comunale, lo stesso è approvato mediante
il ricorso alla procedura di Conferenza di Servi-
zi, nell’ambito della quale è acquisito il parere
della Provincia in merito alla verifica sia della
rispondenza delle finalità dell’intervento alla di-
sciplina qui definita e, quindi, al mantenimento
delle caratteristiche dell’area per le finalità sot-
tese al Sistema del Verde di livello provinciale,
sia delle garanzie offerte al concreto raggiungi-
mento del risultato.

Accertato che:

La variante al PTC provinciale sopra rappre-
sentata è riconducibile alle ipotesi di cui all’art.
23 - comma 1 - della Legge urbanistica regionale
n. 36/1997 e s.m.i., e come tale soggetta alla pro-
cedura di approvazione indicata ai commi 1 e 2
del medesimo art. 23, in quanto integra un com-
plesso di disposizioni già contenute nel Piano,
rispetto alle quali introduce alcune specificazio-
ni, nel rispetto delle linee e dei contenuti del Pia-
no segnatamente individuati al Capitolo 6 della
Struttura - Organizzazione del Sistema del Verde
- come disciplinati all’art. 11 delle Norme di At-
tuazione;

Tale variante normativa, inoltre, prevede mo-
dalità di attuazione che risultano già contempla-
te al comma 7 del medesimo art. 11, che qui
viene ampliato per le specifiche finalità qui in-
trodotte, talché si configura come completamen-
to della disciplina vigente.

La disciplina introdotta con la variante risul-
ta, altresì, perseguire il principio di sussidiarietà
fra i livelli di pianificazione contenuto nella L.R.
36/1997, in quanto con l’espressione dei parere
richiesto nell’ultima parte del 9o comma, la Pro-
vincia si assume la responsabilità di verificare
sia la rispondenza degli interventi all’obiettivo
primario di tutela dei valori espressi dalle aree
ricadenti nella tipologia del verde strutturato di
pausa e cornice, sia dell’effettiva garanzia di rag-
giungimento dei risultati per quanto attiene alla
definitiva configurazione dell’assetto vegetazio-
nale di nuovo impianto, anche in termini di mes-
sa a dimora, tutoraggio, manutenzione.

Che ai fini dell’approvazione della medesima
variante, è stato acquisito il parere del Comitato
Tecnico Urbanistico provinciale, ai sensi dell’art.
23 - 1o comma - della L.R. 36/1997, espresso fa-
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vorevolmente nella seduta del 19 settembre 2003,
nei termini contenuti nel relativo Voto n. 555,
che si condividono ai fini dell’approvazione della
ridetta variante al PTC.

Visto il parere del Direttore dell’Area 05 - Ur-
banistica e Pianificazione Generale e di Settore,
espresso ai sensi dell’art. 49, 1o comma, del
T.U.E.L. di cui al D.Lgs n. 267/2000 in senso fa-
vorevole, come da allegato.

Esaminata dalla Commissione Consiliare
competente II - Urbanistica e Pianificazione Ter-
ritoriale, il cui parere si allega in estratto al pre-
sente provvedimento quale parte integrante.

Tutto ciò premesso, considerato e valutato,

DELIBERA

1) di approvare la Variante di aggiornamento
del vigente Piano Territoriale di Coordina-
mento provinciale, ai sensi dell’art. 23 - com-
mi 1 e 2 - della L.R n. 36/1997, che integra

la disciplina del Sistema del Verde nei termini
più sopra descritti e debitamente riportata
nell’allegato Elaborato: ‘‘Art. 11 - Disciplina
del Sistema de Verde a livello provinciale -
(testo integrato con l’introduzione del comma
9’’ che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

2) di dare mandato alla competente Area 05
dell’espletamento degli adempimenti di legge
conseguenti al presente provvedimento, in ap-
plicazione delle disposizioni di cui al combi-
nato disposto degli artt. 23, comma 2, e 22,
commi 13 e 14, della predetta L.R. 36/1997 e
s.m..

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Mauro Cavelli

IL SEGRETARIO GENERALE F.F. 
Bruno Cervetto

(segue allegato)
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DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA PROVINCIA

DI IMPERIA

24.10.2003 N. 123

Comune di Sanremo. Variante al Pia-
no Regolatore Generale di adegua-
mento degli standards urbanistici ai
sensi dell’art. 29 della L.R. 24/1987,
finalizzata al recupero ed alla conver-
sione della stazione di trasformazione
dell’energia elettrica di Baragallo ed
all’inserimento di nuove volumetrie
con destinazione a pubblici servizi.

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

omissis 

DECRETA

A) è approvata la variante al Piano Regolatore
Generale adottata dal Consiglio Comunale di
Sanremo con deliberazione n. 30 del
26.06.2003, relativa all’adeguamento degli
standards urbanistici ai sensi dell’art. 29 della
L.R. 24/1987, finalizzata al recupero ed alla
conversione della stazione di trasformazione
dell’energia elettrica di Baragallo ed all’inse-
rimento di nuove volumetrie con destinazione
a pubblici servizi, costituita dai seguenti ela-
borati:

a) Relazione Tecnica;

b) Norme di Attuazione; 

c) Tavola U;

d) Allegato fotografico;

B) il presente decreto sarà reso pubblico me-
diante:

a) pubblicazione, per estratto, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria, a cura
dell’amministrazione Provinciale ed
all’Albo Pretorio della Provincia;

b) deposito, con i relativi allegati ed elabora-
ti, a libera visione del pubblico presso la

segreteria del Comune di Sanremo, a nor-
ma dell’art. 10 - 6o comma - della Legge
Urbanistica 1150/1942 e s.m.;

C) ai sensi dell’art. 3, 4o comma, della Legge
241/1990, si da atto che avverso il presente
provvedimento è ammessa proposizione di ri-
corso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale della Liguria, secondo
le modalità di cui alla Legge 1034/1971, ov-
vero ricorso straordinario al Capo dello Stato,
a norma del D.P.R. n. 1199/1971, rispettiva-
mente entro 60 e 120 giorni dalla data di av-
venuta pubblicazione del presente atto.

IL PRESIDENTE 
Avv. Gianni Giuliano

IL FUNZIONARIO DELEGATO
Geom. Marcello Moraldo

PROVINCIA DI GENOVA 
AREA 08 - AMBIENTE

Ufficio Derivazioni acqua e
Linee Elettriche

La Ditta Barbalarga Silvia e Altri ha presen-
tato in 25.10.96 istanza per concessione in sana-
toria di derivazione acqua da una sorgente Rio
delle Greuse in Comune di Vobbia per mod.
0,008 ad uso umano. Pratica n. D/4565.

IL DIRETTORE: 
Dott. M. De Andreis

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONE ACQUA E

LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DI GENOVA

24.09.2003 N. 5518

Corso d’acqua: Sub alveo T. Scrivia.
Richiedente: Ditta Edilizia Ligure
s.r.l. Domanda: in data 17.06.2003 di
rinuncia alla concessione di derivazio-
ne acqua assentita con D.D.S.G.C. di
Genova n. 38 in data 21.08.1990 a fa-
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vore della stessa Ditta ad uso indu-
striale in Comune di Ronco Scrivia.
Pratica n. 2433.

IL DIRIGENTE 

omissis

DISPONE

Art 1) - Salvi i diritti dei terzi è accordata alla
ditta Edilizia Ligure S.r.l. la rinuncia alla con-
cessione già assentita alla ditta medesima con
Decreto del Dirigente del Servizio Provinciale del
Genio Civile in Genova n. 38 in data 21.08.90,
per derivare dal subalveo del Torrente Scrivia,
in località Borgo Fornari del comune di Ronco
Scrivia, mod. 0,10 (l/s 10) di acqua ad uso indu-
striale, con l’obbligo per il rinunciatario al pa-
gamento del canone sino alla scadenza dell’an-
nualità in corso alla data di presentazione della
domanda di rinuncia di cui trattasi.

omissis

IL DIRIGENTE 
Dott. ssa Paola Fontanella

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

21.10.2003 N. 8002

Torrente Teiro - Pozzo di subalveo de-
nominato ‘‘T/6’’ - Domanda in sanato-
ria per concessione di derivazione
d’acqua ad uso potabile in Comune di
Varazze. Richiedente: Comune di Va-
razze. Fascic. n. 486/01 - Rif. Prat. n.
2067/d.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis 

DECRETA

di concedere, in via di sanatoria e salvi i di-
ritti dei terzi, al Comune di Varazze di derivare

moduli 0,30 (l/sec. 30) d’acqua ad uso potabile
da un Pozzo - denominato ‘‘T/6’’ - in subalveo
del Torrente Teiro in Comune di Varazze località
S. Maria in Bethlem.

La concessione è accordata per anni trenta
successivi e continui decorrenti dal 15.06.1988
subordinatamente all’osservanza di tutte le nor-
me e condizioni contenute nel disciplinare n.
10361 di repertorio in data 14.10.2003 - omissis.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

21.10.2003 N. 8015

Richiedente: Società Comune di Savo-
na. Oggetto: domanda intesa ad otte-
nere la concessione per un nuovo at-
traversamento in subalveo con con-
dotta fognaria del rio Repuseno all’al-
tezza dell’incrocio tra Via Padova Via
Schiantapetto nel Comune di Savona
- Pratica n. 79/03 cl. 013.003.001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

Art. 1) di autorizzare ai sensi dell’art. 93 e
seguenti del R.D. 25/07/1904 n. 523 e s.m.i., ai
soli fini idraulici per quanto di competenza e fat-
ti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il sog-
getto richiedente all’esecuzione dei lavori di cui
alle premesse, subordinatamente all’osservanza
di tutte le norme e condizioni contenute nel ci-
tato disciplinare - foglio norme n. 10354 di re-
pertorio in data 08.10.2003.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

21.10.2003 N. 8023

Richidente: Società Comune di Savo-
na. Oggetto: domanda intesa ad otte-
nere la concessione per l’adeguamen-
to dell’attraversamento del Rio Quat-
tro Stagioni in Loc. Legino del Comu-
ne di Savona nel Comune di Savona -
Pratica n. 81/03 cl. 013.003.001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis 

DECRETA

Art. 1) di autorizzare ai sensi dell’art. 93 e
seguenti del R.D. 25/07/1904 n. 523 e s.m.i., ai
soli fini idraulici per quanto di competenza e fat-
ti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il Co-
mune di Savona all’esecuzione dei lavori di cui
alle premesse, subordinatamente all’osservanza
di tutte le norme e condizioni contenute nel ci-
tato disciplinare - foglio n. 10355 di repertorio
in data 08.10.2003.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Ing. Adriano Faroppa

AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

19.11.2002 N. 4444

Richiedente: Comune di Borghetto S.
Spirito. Istanza in data 21.03.2002 del
Comune di Borghetto S. Spirito per ot-
tenere la concessione demaniale per
posa di condotta in subalveo acque
bianche per la sistemazione di Via Mon-
tevideo. Pratica n. 52/02. Rif. 2512/C.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

AUTORIZZA

ai sensi del R.D. N. 523 del 25.7.1904 e fatti
salvi i diritti dei terzi, ai soli fini idraulici, ad
eseguire i lavori di cui alle premesse, subordina-
tamente all’osservanza di tutte le norme e con-
dizioni contenute nel citato foglio di norme e
prescrizioni tecniche che, allegato alla presente
autorizzazione, ne fa parte integrante.

L’inizio dei lavori riguardanti le opere in og-
getto potrà avvenire dopo l’assentimento della
relativa concessione demaniale da parte della
Provincia di Savona - Ufficio Gestione Amm.va
Demanio idrico e dovranno essere ultimati entro
anni 2 (due) decorrenti dalla data del predetto
assentimento.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Ing. Adriano Faroppa

AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

21.10.2003 N. 8035

Richiedente: Società Comune di Savo-
na. Oggetto: domanda intesa ad otte-
nere la concessione per l’attraversa-
mento del Rio Ritorto in Loc. Fonta-
nassa Comune di Savona mediante
una tombinatura a sezione trapezia in
C.A., da realizzarsi ai fini del collega-
mento stradale tra le vie ‘‘alla Rocca’’
e ‘‘Tissoni’’ nel Comune di Savona -
Pratica n. 247/02 cl. 013.003.001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

AUTORIZZA

ai sensi dell’art. 93 e seguenti del R.D.
25/07/1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini idraulici
per quanto di competenza e fatti salvi ed impre-
giudicati i diritti dei terzi, il Comune di Savona
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all’esecuzione dei lavori di cui alle premesse, su-
bordinatamente all’osservanza di tutte le norme
e condizioni contenute nel citato disciplinare -
foglio norme n. 10356 di repertorio in data
08.10.2003.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Ing. Adriano Faroppa

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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